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O^di che per eccessivo desiderio di sottoporre 
ogni cosa a novello critico esame si è finito per 
cadere nel più compiuto scetticismo storico, e per 
dubitare anche di quei fatti , che come certi as- 
siomi erano stati finora universalmente ritenuti , 
non poteva cortamente sottrarsi al fato comune 
quella parte delle isteriche discipline, che alla ge- 
nealogia ed alla illustrazione delle famiglie più 
specialmente si riferisce, e che a dir vero per le 
inesattezze ed esagerazioni, nelle quali autori in- 
teressati placatori si lasciarono non di rado 
andare, offriva alla moderna critica più fàcile cam- 
po di esercitare il suo potere. 

Fu perciò nella coscienza di tale verità che vo- 
lendo spendere in qualche modo la povera opera 
nostra ad illustrare la Nobiltà di queste provin- 
ce , anziché distenderci a compilare più o meno 
ristrette istorie di questo o di quell' altro casato, 
preferimmo dedicarci all' accurata pubbUcazione 
di documenti , che per la loro autenticità ed im- 
portanza dall' un canto escludessero ogni più lon* 
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tano sospetto d' inesattezza , e dall* altro servir 
potessero di fonte ad una più esatta e veritiera 
istoria della nostra Nobiltà. 

Ispirati a questi intenàimenti , ed avendo nel 
tempo istesao per principio che legge fondamentale 
dell'attuale Nobiltà del Napoletano considerar si 
dovesse il Sovrano Editto del 25 aprile 1800 (1), 
quello stesso che nel dispogliarla di tutti gli an- 
tichi dritti e privilegi la riduceva una mera ono- 
rifica prerogativa , pubblicammo non à guari con 
poche note illustrative i quattro Registri Nobiliari 
di queste nostre provìnce (2) , cioè il Libro d'Oro, 

(1) Nell'inesistenza di una legge generale sulla Nobiltà, 
tante volte promessa e mai promulgata nel Napoletano, 
crediamo doversi tenere qual legge fondamentale l'Editto 
del 1800, sia per essere la sola cbe considerato avesse 
e con vedute generali la Nobiltà nel seneo moderno di 
semplice onorifica prerogativa, e aia perché venne so- 
stanzialmente a modificare tutte le altre nostre antiche 
leggi ed istituzioni. Abolì infatti gli antichi Sedili ne: 
quali, specialmente negli ultimi tempi, si arrolava quasi* 
interamente la nostra aristocrazia; ed oltre a ciò delle 
tre classi di nobiltà riconosciute col dispaccio del 25 
gennaio 1756, cica della Generosa, di quella detta di 
Privilegio, e della Civile o Legale, non tenne conto che 
della prima ed in senso altresì molto ristretto sce- 
gliendo per la formazione dei quattro Registri, che co- 
stituir dovevano il novello Corpo della Nobiltà del Re- 
gno, guelle solecategorie,che per più certi indizìi e pel 
concorso di più preclari qualifiche non avevano biso- 
gno di ricorrere a lunga dimostrazione per provare tale 
loro qualità. 

(2) Bonazzi ; I Registri della Nobiltà delle Province 
Napoletane; Ni^ll, de Angelis, 1S79. 
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il Registro delle famiglie feudatarie, quello delle 
famiglie passate per giustizia all' Ordine Geroso- 
limitano, e quello delle famiglie ascritte alle varie 
Piazze Chiuse, del Regno, i quali, compilati dall'a- 
bolito Tribunale Conservatore della Nobiltà colle 
norme appunto da detto Sovrano Editto indicate, 
formano nel loro complesso il Corpo della nostra 
Nobiltà generosa legalmente riconosciuta (1). 

Se non che , siccome di detti Registri il primo 
solamente può dirsi compiuto , gli altri rimasti 
essendo appena appena iniziati, cosi se per le 
mutate politiche condizioni non è più possibile 
sperarne per iniziativa governativa il compimento, 
crediamo che sarebbe al certo opera utilissima, cer- 
care di ottenere Io scopo istesso coi mezzi ge- 
nerali della storia, vale a dire col rintracciare e 
pubblicare tutti quei documenti, che avrebbero 



(1) 11 principio che 1" ascrizione ad uno del quattro 

Registri importasse legale dichiarazione di generosa no- 
biltà insito neir Editto del 1800 , e proclamato da altre 
successive Sovrane risoluzioni, e fra le altre dal Rescrit- 
to del 20 maggio 1851, riceveva non é gran tempo no- 
vella applicazione in un Decreto Magistrale dell'Ordine 
Gerosolimitano del 4 luglio 1859, coi quale si prescrive 
che « L'ascrizione ad un Sedile Chiuso, od al Libro d'Oro 

< del Regno delle due Sicilie, sebbene non rimontasse ai 
« duecento anni (poiché nel 1800 é avvenuta la forma- 
» zione di tali Registri) formerà titolo primordiale quan- 
"t volte però non venga provato o non consti che l'aacri- 

< zione nel 1800 sìa avvenuta per grazia, conoscendosi 

< da tutti che l'ascrizione ad una Piazza Chiusa o Li- 
« bro d'Oro costituisce nobiltà generosa ». 
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dovuto servire di base a tale compilazione , e la di 
cui testimonianza avrebbe dovuto il Tribunale Con- 
servatore indubitatamente accettare. 

E questo è propriamente, sebbene in assai pic- 
cola parte , 1' oggetto del presente nostro lavoro. 
Fra' detti Registri avvene uno relativo all' Ordine 
Gerosolimitano , nel quale , a mente del ricor- 
dato Sovrano Editto del 1800 e del posteriore di- 
chiarativo R. Dispaccio del 6 luglio 1804 , avreb- 
bero dovuto annotarsi coi relativi rappresentanti 
tutte le faijiiglie ricevuteper giustizia nell'Ordine 
per pruova compilata ed approvata in Priorato > 
e personalmente i Cavalieri di giustizia ricevuti 
por pruova compilata ed approvata in Convento (1). 
Effettivamente però, lungi dall'ottenersi tale ascri- 
zione da tutti coloro che vi avrebbero avuto di- 
ritto , la ottennero solamente quelle famiglie e 
quei Cavalieri che tUrono solleciti a domandarla, 
e che durante la breve vita del Tribunale Conser- 
vatore ottennero di veder discusse le loro istanze . A 

(1) La ragione di un tale diverso trattamento sta nella 
gran differenza che per le nostre antiche consuetudini 
nobiliari facevasi tra le ricezioni avvenute in Convento 
e quelle avvenute in Priorato, e che aveva origine dal 
maggior rigore col quale venivano esaminate in questo 
secondo caso le prove, e pel confronto che facevasi dai 
Cavalieri Commessarii delle scritture presentate coi loro 
originali ; confronto, che per non farsi affatto nelle prove 
presentate in Convento, rendeva queste meno autorevoli 
e tali da far quasi ritenere , come ritenne infatti detto 
Dispaccio dei 6 luglio 1804, provata solamente la nobiltà 
del cavaliere e non quella deirinterp cas^o. 



D.gitizedbyGoO^^lc 



rendere quindi compiuto un tale Kegistro, o per 
dir meglio a fornir tutti i dati perchè potesse ciò 
avvenire, occorrerebbe rintracciare e pubblicare 
le casate di tutte le famiglie, che sia direttamente 
con proprii cavalieri, sia indirettamente come quarti 
di altre famiglie , ebbero l' onore di essere rice- 
vute per giustizia nell'Ordine, a cominciare almeno 
dall' anno 1631 , epoca in cui furono formati i 
nuovi Statuti sulle prove (1), e finire ai giorni no- 
stri, perchè tutte avrebbero avuto diritto all'ascri- 
zione , e tutte si trovano in egual grado di no- 
biltà costituite. 

Ed infatti a raggiungere per quanto ne sarà 
possibile un tale scopo è qualche tempo che ri- 
volgiamo le nostre cure ed i nostri studiì a com- 
pilare un lavoro generale su i Cavalieri Gerosoli- 
mitani delle nostre province , e la quantità delle 
notizie finora raccolte è tale (2) da lasci^iroi spe- 



(1) Siccome fu appunto in omaggio delle prove dì 
nobiltà generosa che i Cavalieri Gerosolimitani di giu- 
stizia son tenuti di fornire che il legislatore accordò loro 
ed alle loro famiglie il dritto all'ascrizione ai Registri, 
cosi ne sembra che questo dritto dovesse essere ristretto 
alle sole famìglie ricevute dall'anno 1631 in poi, essen- 
dosi solamente in tale anno con la formazione dei nuovi 
Statuti introdotto il sistema di fare le pruove dei due- 
cento anni di nobiltà, che precedentemente si presume- 
vano solamente alla base di semplici atti di notorietà 
e di sommarie informazioni. 

(2) Sentiamo il dovere di rendere pubbliche grazie 
all'Eccelientissimo Gran Priore, ed al Nob. Commenda- 
tore Cancelliere del Gran Priorato delle Due SicUie; ed 
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rare non lontana rattnazione del nostro divisa- 
mento. Ma intanto a rendere generalmente nota 
una delle fonti alle quali, in mancanza dei non 
pochi processi di prove distrutti o dispersi , ne 
sarà d' uopo attingere nella compilazione di detto 
lavoro moltissime notizie, crediamo di pubblicare 
un documento autentico conservato nel nostro 
Archivio di Stato di Napoli , che ne sembra per 
altro anche per sé stesso d* importanza gran- 
dissima. 

Consta adunque tal documento di due Elenchi 
Stati , il primo de' quali fti compilato dal nostro 
antico Gran Priorato di Gapua sotto la data 26 
aprile 1801, e l'altro dall'altro nostro Gran Prio- 
rato di Barletta sotto la data 30 maggio dell'anno 
istesso. Entrambi colla giunta di alcune posteriori 
ascrizioni fatte dalia Commissione dei Titoli di 
Nobiltà (1) sono uniti in un solo volume , cui si 
vede apposta la epigrafe « Tribunale Conserva- 
tore; Gran Priorato di Capua: Gran Priorato 
di Barletta », e si conservano nella Sezione Po- 
litioa del nostro Grande Archivio di Stato in S. Se- 
verino sotto iln." 186 delle carte, che nell'Archi- 

all'Esimio Sopriùntendente , ed Egregi! Uffiziali dell'Ar- 
chivio di Stato di Napoli per ia somma cortesia colla 
quale si sono compiaciuti ed i primi tuttavia si compiac- 
ciono di farne raccogliere nei rispettivi archivi tutte le 
notizie ai nostri studii necessarie. 

(1) La cessata Commissione di Titoli di Nobiltà, ultimo 
nostro Magistrato Araldico, valutando l'autorità ed im- 
portanza di questi Stati presso che identica a quella 
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vio particolare di detta Commissione dei Titoli di 
Nobiltà erano precedentemente conservate. 

Tali Stati compilati, come rilevasi dalla breve 
relazione che precede quello del Priorato di Ca- 
pila , per ordini sovrani emanati con Real Carta 
del 14 novembre 1800 e Real Dispaccio del 13 
dicembre dello stesso anno, contener dovevano 
non solamente l'indicazione del cognome di tutte 
le famìglie ed i nomi di tutti i cavalieri passati per 
giustizia all' Ordine, eccetto solamente le famiglie 
ed ì cavalieri appartenenti ai cinque Sedili nobili 
della Città dì Napoli (1), ma eziandio la data di 
ciascuna ricezione, l' indicazione se le prove erano 
state accettate in Convento o in Priorato , ed i 
nomi degli attuali rappresentanti dì ciascuna fa- 
miglia, aflanchè il Tribunale Conservatore, al quale 
dovevano essere e fUrono diretti , avesse potuto 
servirsene come sicura guida per indicare sul- 



degli stessi Registri Nobiliari compilati dal Tribunale 
Conservatore, non si denegò di ascrivere in seguito dei 
medesimi i nomi di alcuni discendenti dei rappresen- 
tanti delle famiglie originariamente additati dai Priorati, 
eguagliando dì fatto la loro condizione a a quella di co- 
loro che ai Registri sì trovano ascritti, e pei quali so- 
lamente era secondo le nostre istituzioni permessa una 
tale successiva ascrizione. 

(l) La ragione di tale esclusione sembra doversi rin- 
venire nel dritto indiscutibile che le famiglie apparte- 
nenti ai cinque Sedili nobili di Napoli avevano di essere 
ascritte al Libro d' Oro , e quindi nel nessun interesse 
che aver dovevano di essere eziandio ascritte ad un al- 
tro Registro. 
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la regolarità delle domande che si sarebbero pro- 
poste , e per procedere con piena cognizione di 
causa alle corrispondenti ascrizioni. 

Però , quantunque identiche state fossero tali 
istruzioni, furono esse diversamente intese e ben 
diversamente attuate dai due Priorati. Quello di 
Capua, soffermandosi allo esame dei soli processi 
fabbricati nel corso del secolo XYIII, compilò per 
ordine alfabetico e con unico sistema una lista delle 
famighe direttamente o indirettamente passate al- 
l'Ordine durante tale periodo, segnando per ognu- 
na r epoca delle varie ricezioni tanto per proprii 
cavalieri quanto come quarti di altre famiglie; le 
ricezioni precedenti ; se la pruova erasi accettata 
in Priorato o in Convento ; il tìtolo primordiale 
o l'epoca dalla quale erasi incominciata la pruova 
quando fu facile ciò rilevare dal processo ; e fi- 
nalmente il nome del solo attuale rappresentante 
della famiglia. Quello di Barletta invece, seguendo 
pure r ordine alfabetico , e scegUendo la forma 
del quadro sinottico , divise il lavoro in tre di- 
verse categorie , e segnò nella prima le sole fa- 
miglie dei cavalieri viventi coli' indicazione dei 
quarti passati e dei cavalieri precedentemente ri- 
cevuti , omettendo affatto l' importantissima no- 
tizia dei titoU primordiali e quasi sempre l'indi- 
cazione del luogo dove la pruova erasi esaminata 
ed accettata : annoverò nella seconda le famiglie 
che avevano avuto cavalieri in epoche anteriori; 
e notò flnahnente nella terza le femiglie, che non 
avendo avuto proprii cavaUeri, erano ciò nondi- 
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meno passate come quarti di altre famiglie. A dif- 
ferenza poi di ciò che praticato aveva l'altro Prio- 
rato additò indistintamente per tutte , tranne po- 
chissime eccezioni, oltre ai nomi dei rappresen- 
tanti altresì quelli di tutti i maschi viventi, dei 
quali potette avere notizia. 

Ma se tale differenza di sistema rese detti Stati 
alquanto diversi nella loro estema forma, affatto 
identica ne rimase la sostanza, ofi&«ndo entrambi 
tutti i- dati indispensabili a raggiungere lo scopo, 
al quale erano destinati. Ond' è che nell' intra- 
prenderne la pubblicazione ci siamo studiati di 
far disparire altresì dette esteriori diversità, e 
nel riferire scrupolosamente tutto ciò che dai me- 
desimi si rileva abbiam ridotto 1' uno e V altro 
ad unica dizione, scegliendo sebbene con qualche 
lederà modifica la forma seguita dal Priorato di 
Capua perchè n' è sembrata non solamente la più 
chiara, ma altresì la più adatta ad un'ordinata 
pubblicazìoiie. 
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GRAN PRIORATO DI CAPUA (1) 



Abbenamtb — Passata in Ctonvento nel 1798 in per- 
sona del cav. Francesco — Rappreseniante ; 
Barnaba (fltitello del cav. Francesco). 

d'Affutto — Passata in Priorato nel 1637 in per- 
sona del cav. Rodolfo, ed in Convento nel 1797 
in persona del cav. Bonaventura per pniova di 
consanguineità con detto cav. Rodolfo— iìap- 
presentante; Rodolfo (padre di Bonaventura). 

Albamomtb Siciliano * dei Baroni di Romagnano, di 
Capua(2)—Passatain Priorato nel 1794 inperso- 



(1) Ponendosi in confronto ciò che si dicMarava dai 
due Priorati con ciò che si desume dai Ruoli ai osserva 
qualche differenza , o qualche omissione , ed abbiamo 
creduto di far ciò rilevare per via di sobrie e succinte 
note. Avvertiamo però che tale contento per le ragio- 
ni esposte nella nota <1) a pagina 9 non si è da noi 
spinto più m là del 1631, epoca della compilazione dei 
nuovi Statuti sulle prove; e che le date che nel corso 
di dette note da noi si riporteranno , come quelle che 
cavate sono dai Ruoli e non dai processi, si riferiscono 
all' anzianità e non all'epoca della effettiva accettazione 
in Priorato, o dell'effettiva ricezione in Convento. 

(2) I cognomi segnati con asterisco sono quelli delle 
famiglie che vennero ascritte dal Tribunale Conserva- 
tore nel Registro dei cavalieri di Malta di Giustizia. 
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— ie- 
na del cav. Dionisio, avendone fatta lapruova 
da Salvatore primo stipite dal l^Si— Rappresen- 
tante; Conte Andrea {padre del cav. Dionis io). 

Albito di Gaetó — Passata in Priorato nel 1697 in 
persona del cav. Antonio, e nel 1742 in per- 
sona del cav. Ferdinando; e passata in Con- 
vento nel 1764 in persona del cav. Luigi per 
pruova di consanguineità col cav. Ferdinando 
suo germano — Rappresentante; cav. Filippo. 

d'Alessandro dei Duchi di Peseolangiano — Passata 
in Priorato nel 1778 in persona del cav. Fran- 
cesco per pruova fattane da Giovanni primo 
stipite dal 1575 — Rappresentante; Ettore Duca 
di Peseolangiano (fratello del cav. Francesco). 

Alfano * di Nola — Passata in Priorato nel 1797 
in persona del cav. Pasquale per pruova fat^ 
tane da Cicco Antonio Patrizio Nolano nel 
1554— Ropprescntenfe; Antonio (padre del cav. 
Pasquale). 

Alimena dei Scaloni di S. Martino — Passata in 
Priorato nel 1589 in persona dei cavalieri Pie- 
tro Paolo e Lucio, nel 1699 del cav. Giovanni, 
e nel 1732 del cav. Domenico per pruova di 
consanguineità con detto cav. Giovanni suo 
fratello (1). 

ALn>EANW * di Penne — Passata in Priorato nel 
1794 in persona de! cav. Giovanni per pruova 
fattane da Giovanni Aliprandì Patrizio di Penne 
nel 1574; e passata in Convento nell'istesso anno 
1794 per ricezione del cav. Domenico germa- 
no del precedente — Rappresentante ; Filippo 

<1) Appartenne a questa casa anche il cav. Giuseppe 
che ebbe anzianità dal 1699. 
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(padre di detti germani Giovanni e Domenico). 

Aloys — Passata, in Priorato nel 1794 quarto ava 
patema del cav. Dionisio Albamente Siciliano 
per pruova fattane da Giovanni Antonio Aloys 
dal 1576.- 

Amalfitani dei Marchesi di Crucoli — Passata in 
Priorato nei 1781 in persona del cav. Carlo per 
pruova di consanguineità col comm. Giovan- 
battista suo prozio; e passata in Convento 
ne! 1794 in persona del cav. Francesco Save- 
rio per pruova di consanguineità con detto cav. 
Carlo — Rappresentante ; Giulio Marchese di 
Crucoli (fl^tello del cav. Francesco Saverio). 

d'Amato — Passata in Priorato nel 1616 quarto 
materno del cav. Bartolomeo Frapiero; e pas- 
sata in Convento nel 1788 in persona dei ca- 
valieri Antonio e Luigi. 

Ammone di Sorrento — Passata in Priorato nel 1731 
in persona del cav. Prospero, avendone Eatta 
la pruova da Bartolomeo primo stipite dal 
1338 — Bappresentante; Andrea. 

Anastasio — Passata in Convenio nel 1798 quarto 
ava patema del cav. Antonio Mascaro dei 
Marcii esi di Acerno, avendone fatta la prova 
per dispensa Pontificia solamente dal 1688. 

d'Andrea dei Marchesi di Pescopagano — Passa- 
ta in Priorato nel 1708 in persona del cav. 
Giovanni ,per prova fattane da Giovanni Anto- 
nio signore dì Pulcherino dal 1592, e nel 1774 
in persona del cav. Francesco per pruova di 
consanguineità, con detto cav. Giovanni suo 
zio— Bappreseniante; Diego Marchese di Pe- 
scopagano. 

Andbbasso * — Passata in Priorato nel 1717 quar- 
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— is- 
te materno del cav. Giovan Battista Porcinarì 
avendone fatta la prova da Alfonso Andreas- 
so primo stipite dal 1538 — Rappresentante ; 
Marchese Francesco Antonio. 

AuDRiOTTA <U Cosenza— Passata in Convento nel 1796 
quarto ava materna del cav. Carlo Nobile , e 
nel 1796 in persona del cav.Giuseppe Andriotta. 

DE Anoelis dei Marchesi di TVcntenoro — Passa- 
ta in Priorato nel 1796 in persona del cav. Raf- 
faele, avendone fatta la prova da Carlo de An- 
gelis reintegrato nel 1557 al sedile di Campo dì 
Trani — Rappresenianie; Carlo Maria Marchese 
di Trentenaro (padre del cav, Raffaele). 

Antinori (1) dei Duchi di Brindisi — Passata in 
Priorato nel 1589 in persona del cav. Giovan 
Felice, e nel 1788 quarto materno del cav. Ma- 
rio de Notariis , avendone fatta la prova da 
Scipione Antinori primo stipile dal 1577.— i?ap- 
preeentanle; Ottavio Duca di Brindisi. 

ADDINO di Tropea — Passata in Priorato nel 1600 
in persona del cav. Giuseppe , ed in Convento 
nel 1787 in persona del cav. Tommaso per 
pruova di consanguineità con detto cav. Giu- 
seppe. — Rappresentante; Carlo. 

AzziA di Capua— Passata in Priorato nel 1561 in 
■persona del cav. Fabrizio , e nel 1788 quarto 
ava paterna del cav, Mario de Notariis, aven- 
done fatta la prova da Fabrizio Azzia Patrizio 
Capuano nel 1610— Rappresentante ; Carlo. 

DEL Balbo — Passata in Priorato nel 1590 in per- 

<1) Questa -casa, oltre all'essere passata più volte nel 
ramo principale di Firenze, ebbe anche ia Naftoli altri 
cavalÌM-ì , (ra ì qutJi Olknpio nel 1656. 
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sona del cav. Ludovico , nel 1670 in pw-sona 
del cav. Gaetano, e nel 1780 in persona del cav. 
Antonio (1) — Rappre$entante; Antonio (padre 
del cav. Antonio). 
Bamietta * dei Duchi di fiTtmart— Passata in Prio- 
rato nel 1782 in persona del cav. Pasquale, 
avendone &tta la prova dal 1488 da Antonio 
Patrizio del Sedile di Campo di Tranì; e pas- 
sata in Convento per prove di consanguineità 
con detto cav. Pasquale nell' istesso anno 1782 
in persona dei cav, Filippo e Luigi, e nel 1783 
del cav. Gennaro — Rappresentante; Giuseppe 
Duca di Simari e Marchese di Mesagne ("fra- 
tello e padre rispettivo di detti cavalieri). 
Babricellis — Passata in Priorato nel 1683 in per- 
sona del cav. Antonio, e passata in Convento 
nel 1759 quarto ava materna del cav. Tom- 
maso Sculco. 
Berungieri — Passata in Convento nei 1797 quar- 
to ava paterna del cav. Raffaele M. Vitale. 
Blanch dei Marchesi del Pùizone e Campolattaro~ 
Passata in Priorato nel 1611 in persona del 
cav. Annibale e nel 1750 in persona del cav. 
Raimondo, avendone fatta quest'ultimo la pruo- 
va da Fabrizio Blanch signore di Sogliano e 
Quaglietta nel 1688; e passata in Convento nel 
1791 in persona del cav. Michelangelo per pro- 
ve di consanguineità con detto cav. Raimon- 
do— flaj3pre«en(ante; Giovan Francesco Marche- 
se del Pizzone e Campolattaro (fttitello del cav. 
Michelangelo). 
(I) Altri cavalieri di questa famiglia furono Gjacomo 
Filippo e Gennaro con anzianità il primo dal 1663 e l'al- 
tro dal 1694. 
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Bonito di Amalfi — Passata in Priorato nel 1577 
in persona del cav. Alessandro , e nel 1780 
quarto materno del cav. Filippo de Piccolellis 
per pniova di consanguineità col cav. Dome- 
nico Bonito (1) — Éappregentante; Giulio. 

Beancia — Passata in Priorato nel 1763 quarto ava 
paterna del cav. Ferdinando Guevara, avendo- 
ne fatta la pruova da Antonio Branda Duca 
di'S. Elia nel 1580; e passata in Convento nel 
1705 in persona del cav. Francesco Brancia 
per prova di consanguineità col cav. Bernar- 
dino Palmieri, che aveva precedentemente pro- 
vato il quarto Brancia (2). -- Rappretentante ; 
Marchese Michele (fratello di Francesco). 

Campitblli — Passata in Priorato nel 1694 in per- 
sona del cav. Carlo; e passata in Convento nel 
1792 per ricezione del cav. Francesco. 

Capobianco dei Marchesi di Corife — Passata in 
Priorato nel 1783 in persona del cav. Pasquale 
per pruova dì consanguineità col Gran Priore 
di Capua Protonobilissimo — Rappresentante ; 
Domenico Marchese di Carife (nipote del cav. 
Pasquale). 

Capoorasso— Passata in Priorato nel 1584 in per- 
sona del cav. Giuseppe, e nel 1782 quarto ava 
materna del cav. Giacomo de Vicarìis Patrizio 
Salernitano , avendone fatta la pruova da Fran- 
cesco Capograsso Patrizio della Piazza di Por- 

(1) Il cav. Domenico Bonito è segnato nei ruoli con 
r anzianità dal 1671. Si trovano inoltre due altri cava- 
lieri di quBsta famiglia dell' istesso nome Filippo con 
anziaoi'à il primo dal 1651, e dal 1691 I' altro. 

(2) Nei ruoli sotto l' anno 1645 ai fa ricordo altresì di 
un cav. Pompeo Brancia di Sorrento. 
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tanova di Salerno nel 1553 — Rappresentante ; 
Giuseppe. 

Cafpabunca di Aoersa — Passata in Priorato nel 
■1731 quarto materno del cav. Prospero Ammo- 
ne, avendone fatta la provada Giovanni Cap- 
pabianca primo stipite dal 1507, 

Capda dei Duchi di S. Cipriano — Passata in Prio- 
rato nel 1506 in persona del cpmm. Francesco, 
e nel 1742 quarto ava paterna del cav. Giovanni 
del Tufd, avendone fatta la pruova da Barto- 
lomeo' di Capua primo stipite dall'anno 1497 — 
Rappresentante; Domenico duca di S. Cipriano. 

Capoto di Cosenza — Passata in Priorato nel 1720 
quarto materno del cav. Antonio M. Mastrilli 
della Schiava , avendone fatta la prova da Gio- 
van Pietro Caputo nobile di Cosenza nel 1504. 

Caravita * dei Principi di Sirignano — Passata in 
Priorato nel 1939, come originaria di Spagna, 
in persona de! Gran Priore di Lombardia F. 
Giovanni, e nel 1653 per ricezione dei cavalieri 
Vincenzo Maria e Carlo Maria; e passata no- 
vellamente nel 1772 in persona del cav. Giovan 
Battista, avendone fatta la pruova da Agostino 
primo stipite dal 1576 (1) — Rappresentante ; 
Tommaso Principe dì Sirignano (ft^tello del 
cav. Giov. Battista). 

Caravita • dei Duchi di Toritto — Passata in Prio- 
rato nel 1760 in persona del cav. Nicola, aven- 
done fatta la pruova da Agostino primo stipite 
dall' anno 1562 con attacco di affinità coi sud- 
detti cavalieri Vincenzo Maria, Carlo Maria 



(l) Oltre dei suocennati , fuvvi nel 1651 un altro ca- 
valiere di questo casato dì nome Antonio. 
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e Giovanni Caravita dei Principi di Sirignano— 
Rappresentante ; Filippo Duca di Toritto. 

Carfora' — Passata in Convento nel 179T in per- 
sona del cav. Fvz.'acesco— Rappresentante; Giu- 
seppe (padre del cav. Francesco). 

Castiolione ' dei Marchesi di Poggio UmbricUico, di 
Penne — Passata in Priorato nel 1664 in per- 
sona del cav. Alessandro Patrizio di Penne, e 
nel 1694 in persona del suo nipote cav, Nico- 
la ; e piesata nuovamente in Priorato nel 1774 
in persona del cav. Massimo, avendone fatta 
la pruova da Giovan Battista Barone di Pog- 
gio Umbriatico'nel IGOd— Rappresentante; Ales- 
sandro Marchese di Poggio Umbriatico (fra- 
tello del cav. Massimo.) 

Castiglione Mobelli dei Marchesi di Vallelonga, di 
Cosenza — Passata in Priorato nel 1591 per ri- 
cezione del cav. Paolo Nereo , e nel 1716 quarto 
materno del comm. Francesco Saverio Pari- 
sio — Rappresentanti; (in Cosenza) Lelio, (in 
Napoli) Lelio Marchese di Vallelonga. 

Castriota dei Marchesi di Botugno — Passata in 
Priorato nel 1701 in persona dei cav. Giuseppe 
e nel 1739 quarto materno del cav. Giuseppe 
Grimaldi— Rappresentante; Francesco Marchese 
di Botugno. 

Castromediano di Ltmbdrgh dei Marchesi di Ca- 
vallino e Duchi di Marciano — Passata io Prio- 
rato nel 1640 in persona del Cav. Giovan Bat- 
tista, e nel 1644 per ricezione del Gran Priore 
di Barletta F. Tommaso ; e passata nuovamente 
in Priorato nel 1714 in persona del Cav. Chi- 
iiano, avendone fatta la prova da Chiliano se- 
niore di Lymburgh primo stipite dall'anno 1156. 
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— Rappretentanie; Domenico Marchese di Ca- 
ballino e Duca di Morciauo. 

Cavaioantb dei Duchi diCaccuri,di Cotenna— Pas- 
sata, in Priorato nel 1595 in persona del Cav. 
Coriolano, e negli anni 1609, isai e 1063 per 
ricezione dei cavalieri Vincenzo, Ottavio e Lu- 
dovico; e passata nuovamente in Priorato nel 
1714 in persona del cav. Rosalvo, avendone 
fatto la pruova da Americo primo stipite dal 
1334 — Rappresentanti; Gli affini di Domenico 
ultimo Duca di Caccuri (sic). 

Cavallo * della Mantea — Passata in Priorato nel 
1589 quarto materno dei cavalieri Luzio e Pietro 
Paolo Alimena; e nel 1695 in persona del cav. 
Francesco Cavallo. 

Cavasglicb di Salerno — Passata in Priorato nel 
17K in persona dei cav. Vincenzo, avendone 
fatto la prova da Nicola nobile della Piazza 
di Campo di Salerno nel iSOQ—Rappre^ntanle 
Marchese Ruggiero. 

Cedronio* dei Marchesi di Rocca d^ Evandro — Pas- 
sata in Priorato nel 1712 in persona del Balio; 
F. Antonio , avendone fatta la prova da Pro- 
spero Conte di Castelnuovo e Palombara nel 
] 343; e passata nuovamente nel 1751 in persona 
del comm. Antonio , nipote del precedente — 
Rappresentante; Alessandro Marchese di Rocca 
d' Evandro. 

De Chaves* dei Duchi del Monte — Passata in Prio- 
rato nel 1796 in persona del cav. Gaetano , 
avendone -fatta la pruova da Eraando Patrizio 
Aquilano nel 1654 — Rappresentante; Giuseppe 
Duca del Monte , ed il detto cav. Gaetano suo 
figliuolo passato a matrimonio. 
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Chinto — Passata in Convento nel 1789 quarto ava 
materna del cav. Francesco Abbenante (1). 

CiGALA* dei Principi di Tiriolo e Duchi di Cimi- 
gtiano — Passata in Priorato nel 1706 in per- 
sona del cav. Scipione, avendoiie fatta la pruo- 
va da Odoardo primo stipite dal 1B57 — Rap- 
presentante; Luigi Maria Principe di Tiriolo e 
Duca di Cimigliano. 

CiPOLLO di Capua — Passata in Convento nel 1797 
quarto ava paterna dei cavalieri Onofrio e Giu- 
seppe Garofalo. 

CiTABBLLA* dei MoTCfiesi di Gagliano — Passata 
in Priorato nel 1718 in persona del comm. Ni- 
cola , avendone fatta la pruova da Marcello 
primo stipite dal 1586— Boppresenfantó; Paolo 
Marchese di Gagliano. 

Cito di Catanzaro — Passata In Convento nel 1798 
. . quarto ava materna del cav. Francesco Ab- 
benante (2). 

Clementi — Passata In Convento nel 1796 in per- 
sona del cav. Placido. 

Gonfalone — Passata in Priorato nel 1777 in per- 
sona dei cav. Giovanni, avendone fatta la pruo- 
va da Alfonso nobile dì Ravello nel 1552 — 
Rappresentante ; Paolo (fratello del cav. Gio- 
vanni). 

CoRDUA — Passata in Priorato nel 1647 in persona 
■del cav. Carlo , nel 1757 quarto materno del 

(1) In questa e nella seguente famiglia Cito vi deve 
essere un errore, essendo impossibile che entrambi fos- 
sero state ricevute come quarto ava materna del cav. 
Francesco Abbenante. 

(2) Vedi nota precedente. 
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cav. Pietro Paolo Pacca dei Marchesi di Ma- 
trice per prova di consanguineità col cav. Die- 
go Cordua (1) , e passata finalmente nel 1765 
quarto ava paterna del cav. Alessandro Marotta 
di Capua (2). ■ 

CoRREALE di Sorrento — Passata in Priorato nel 1645 
quarto ava materna del cav. Pompeo Branda, 
e nel 1773 in persona del cav. Nicola Vincenzo, 
avendone fatta la prova da Francesco Anto- 
nio Patrizio della Piazza dì Porta in Sorrento 
nel \e^Z ~ Rappresentante; Pompeo (padre del 
cav, Nicola Vincenzo). . 

Elefante — Passata in Priorato nel 1780 quarto 
ava materna del cav. Giacinto Sozt Carafa — 
Rappresentante; Camillo. 

Ferrante dei Marchesi di Rvffano — Passata in 
Convento nel 1797 per ricezione del cav. Igna- 
zio— Rappresentante; Matteo Marchese di Ruf- 
fano (fratello del cav. Ignazio). 

FiEsCEi dei Duchi di Casanova — Passata in Con- 
vento nel 1796 in persona del cav. Pantaleone. 

Figliola* def/>«c/udi' Gioita S. Angelo — Pass&ta. in 
Priorato nel 1791 in persona del Cav. Mattian- 
gelo (3) , avendone fatta la pruova da Luzio 
primo stipite dal 1584 — Rappresentante; Pie- 



ci) A questo cavaliere si assegna nel ruoli l'anziaDìtà 
dal 1696. 

(2) Ebbe questa casa i seguenti altri cavalieri , cioè 
Francesco nel 1652, Giuseppe nel 1058 e Antonio nel 1696. 

(3) Da un certificato dello stesso Priorato di Capua 
alligato al documento rilevasi che il nome di questo Ca- 
valiere è Michelangelo e non Mattìangelo come per er- 
rore venne notato. 
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tro Duca di Civita S. Angelo ( padre del cav. 
Mattiangelo ). 

FiLOCAMo di JJejfg'to— Passala In Priorato nel 1749 
quarto ava materna dei cavalieri Francesco e 
Domenico di Genovese, avendone fatta la pruo- 
va da Giorgio Filocamo primo stipite dal 1554. 

DE Francia — Passata in Convento nel 1795 quarto 
ava materna del cav. Tommaso Susanna 

Frapiero— Passata in Priorato nel 1757 quarto ava 
materna del comm. Pietro Paolo Pacca per 
pruova di consanguineità col cav. Diego Cor- 
dua, che avea provato il quarto Frapiero. 

Faiozzi' di Capua— PassaiA in Priorato nel 1797 
quarto ava paterna del cav. Nicola Giugnano, 
avendone fatta la pruova da Colantonio Friozzi 
primo stìpite dal 1571 ; e passata in Convento 
nello stesso anno 1797 in persona del cav. Pa- 
squale per pruova di consanguineità con detto 
cav. Giugnano — Rappresentante ; Marchese 
Ignazio Friozzi (padre del cav. Pasquale). 

Fulgori dei marchesi di Dueenta — Passata in Prio- 
rato nel 1790 quarto materno del cav. Giovan 
Battista del Pezzo Principe di S. Pio, avendo- 
ne fatta la pruova da Giovanni Antonio primo 
stipite dall'anno 1578. — Rappresentante; Fer- 
dinando Marchese di Dueenta. 

Gadaleta dei Marchesi di Mariano — Passata in 
Priorato nel 1638 in persona del cav. Giovan 
Battista, nel 1661 per ricezione del cav. Gio- 
vanni, nel 1740 in persona del comm. Felice, 
e nel 1758 per ricezione del cav. Girolamo ni- 
pote di qaest'nllimo— Rappresentante; Giuseppe 
Marchese di Martano. 

Garofalo" dei Duchi di Giugnano e Ratino, e Mar- 
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ehetì, della fiocca— Passata in Priorato nel 1717 
in persona del cav. Giacoino(l), avendone fatta 
la pruova da Gian Domenico nobile di Cosenza 
dal 16SS. — Rappresentante ; Giustino Duca di 
Giuguano e Rutino. 

Garofalo — Passata in Convento nel 1797 in per- 
sona dei cavalieri Onofrio e Giuseppe. — Rap- 
pre$entante; Francesco Antonio (padre di detti 
cavalieri). 

A sermoni posteriori 
A 28 marzo 1855. — Figlio dij^anceseo Antonio ; 
1782 Gaetano —Figli di Gaetano; 1812 Fran- 
cesco , 1813 Giovanni. 
A22roarzol85&— A^(ro^/io di Francesco Anto- 
nio; 1781 Francesco Saverio — Figlio di Francesco 
Saverio ; 1813 Enrico — Figlio di Enrico ; 1846 
Guglielmo. 

Gattola di Gaeta — Passata in Priorato nel 1589 
per ricezione del cav. Giovan Tommaso, e nel 
1771 quarto ava materna del cav. Giuseppe 
Vie di Gaeta, avendone fatta la pruova da An- 
tonio Patrizio di Gaeta dal 1530 — Rappresen~ 
tante; Antonio. 

DI Genovese di Reggio —Pass&ta In Priorato nel 
1720 in persona del cav. Antonio Maria, e nel 
1749 in persona dei germani cavalieri France- 
sco ed Antonio, avendone i^tta la pruova da 
Scipione primo stipite dall'anno 1623. 

GiANNDzzi di Amantea — Passata in Priorato nel 
1796 in persona del cav. Giuseppe , avendone 



(1) Questo cavaliere trovasi invece segnato nei moli 
col Dome di Angelo Gaetano. 
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fatta .la prova da Giovanni primo stipite dal 
\B3Q~ Rappresentante; Filippo (Itatello-del cav. 
Giuseppe). 

Giovino* — Passata in Convento nel 1795 quarto 
materno del cav. Tommaso Susanna > e nel 
1796 in persona del cav. Saverio Giovino, 

GiSDLFO — Passata in Priorato nel 1751 quarto ma- 
terno del comm. Francesco Antonio Cedronio, 
avendone fatta la pruova da Francesco Patri- 
zio Genovese nel 1570. 

DEL Giudice — Passgata in Conyento nel 1797 quar^ 
to ava paterna del cav. Bonaventura Afflitto. 

GiUGNANO di Capua — Passata in Priorato nel 1797 
in persona del cav. Nicola, avendone fatta la 
pnjova da Annibale Patrizio Capuano nel 1500 — 
Rappresentante;FaX>nzio (padre del cav. Nicola). 

Grassi' dei Con(td(.Ptan«m— Passata in Convento 
nel 1794 per ricezione del cav. Francesco Conte 
di Pianura — Rappresentante ; lo stesso cava- 
liere aipjnogliato. 

Grillo Cattanbo— Passata in Priorato nel 1502 in 
persona del cav. Angelo, e nel 1704 quarto ava 
materna del cav. Vincenzo Imperiale dei Mar- 
chesi di Latiano, avendone fatta la pruova da 
Tommaso Grillo Catfaneo nobile di Genova 
dal 1561. 

Grimaldi di Catanaaro — Passata in Priorato nel 
1665 quarto ava materna del cav. Alfonso Anto- 
nio de Riso, avendone fatta la pruova da Nardo 
Grimaldi primo stipite dall'anno 1531; e pas- 
sata in Convento nel 1790 per ricezione del 
cav. Giuseppe Grimaldi — Rappresentante ; lo 
stesso cav. Giuseppe ammogliato. 

Grimaldi — Passata in Priorato nel 1793 in persona 
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del cav. Giuseppe per pruova fattane da Gio- 
vali Paolo Patrizio Genovese nel 1550 ; e pas- 
sata in Convento nel 1797 in persona del cav. 
Francesco Saverio per pruova di consangui- 
neità con detto cav. Giuseppe suo fratello — 
Rappresenicmie; Giuseppe. 

Gdastafeero di Gaeto — Passata in Priorato nel 
1771 quarto ava materna del cav. Giuseppe de 
Vio dì Gaeta, avendone fatta la pruova da An- 
gelo Guastaferro Patrizio di Gaeta dal 1551 — 
Rappresentante; Domenico. 

Gdzzolini di Cosenza — Passata in Priorato nel 1724 
in persona del cav. Giuseppe Maria, avendone 
fatta la pruova da Flavio Barone di Cervicale 
dal 1651 — i?apj3reaen(flnte; Francesco Antonio 
Barone di Cervicale. 

lAQDiMTO — Passata in Priorato nel 1796 quarto ava 
materna del cav. Gaetano de Chaves, avendone 
fatta la prova da Francesco Jaquinto dal 1599 — 
Rappresentante ; Francesco. 

Imperiale dei Principi di S. Angelo dei Lombardi — 
Passata in Priorato nel 1608 in persona del 
comm. Giovan Battista, e nel 1778 in persona 
del cav. Domenico, avendone fatta la pruova 
da Vincenzo quondam Michele Patrizio Geno- 
vese dal 1633 — Rappresentante ; Giulio Prin- 
cipe di S. Angelo (fratello del cav. Domenico). 

Imperiale dei Marchesi di Latiano — Passata in Prio- 
rato nel 1958 in persona del cav. Giuseppe, e 
nel 1704 in persona del cav. Francesco, aven- 
done fatta la pruova da Vincenzo primo stìpite 
dal 1520(1)— floppreacntonte; Vincenzo Prin- 
cipe di Francavìlla. 
(1) Oltre dei succennati appartennero alla casa Impe- 
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Lanza — Passata tn Convento nel 1787 quarto ava 
materna del cav. Alessandro Vitale, e nel 1797 
in persona del cav. Biase ( sic ) Lanza. 

Laudati dei Duchi di Mariano, di 0<wto! — Passata 
in Priorato nel 1604 in persona del cav. Emi- 
lio (1) , nel 1631 per ricezione del cav. Carlo, e 
nel 1750 quarto ava materna del cav. Raimondo 
Blanch dei Marchesi del Pizzone e Campolat- 
taro (2J. 

Lembo di Salemo — Passata in Priorato nel 1663 
in persona del cav. Innocenzo, nel 1720 in per- 
sona del cav. Ignazio p^r prova di consangui- 
neità con detto Ignazio (forse Innocenzo) suo 
zio, e nel 1755 quarto materno del cav. Inno- 
cenzio Cavaselice perpruova di consanguineità 
con detto cav. Ignazio. 

Leoomani Fbbbamosca* — Passata in Priorato nel 
1664 e nel 1697 per ricezione dei cavalieri Ce- 
sare ed Antonio ; e passata in Convento nel 
1785 in persona del cav. Antonio per prova di 
consanguineità col cav. Giustiniano Valignani, 
già ricevuto per prova di consanguineità col 
primo cav. Antonio Leognanì Ferramosca. 

LoMBABDO di Lucerà — Passata in Priorato nei 1704 
in persona del cav. Ferrante, nel 1733 quarto 
materno del comm. Ascanio Pagano, e nel 1739 



Fiale di Ns^li orìgiDarìa di Genova i seguenti altri 
cavalieri, cìoó Vincenzo nel 17C@, Domenico nel 1785 e 
Giuseppe nel 

(1) Secondo i ruoli la ricezione di questo cavaliere 
sarebbe avvenuta invece nel 1624. 

(2) Oltre dei succennati la casa Laudati ebbe nel 1631 
un altro cavaliere dì muue Giusoppe. 
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— si- 
ili persona del comm. Antonio Lombardo — 
Rappre$entante ; Felice (nipote del cav. An- 
tonio). 

Lopez Roto dei Duchi di Taurieano — Passata in 
Priorato nel 1T73 in persona del cav. Baldas- 
sarre, avendone fatta la prova da Bartolomeo 
primo stipite dal 1884 — Rappreseniante ; An- 
tonio Duca di Taurisano e Monteroni. 

LuCABEU-i' di Aversa — Passata in Priorato nel 1687 
in persona del cav. Emmanuele, sotto le prove 
di consanguineità con detto cav. Emmanuele 
suo prozìo— Rappresentante; Nicola suo fra- 
tello (1). 

Ldcifero — Passata in Priorato nel 1590 quarto ma- 
terno del cav. Maurizio Barachà seu Baraccìa; 
e passata in Convento nel 1759 quarto ava ma- 
terno del cav. Tommaso Sculco. 

Lezzi — Passata in Priorato nel 1591 in persona 
del cav. Mario, e nel 1732 quarto materno del 
cav. Domenico Alimena per pruova di consan- 
guineità con detto cav. Maurizio. 

DK Majo di Cosenza — Passata in Priorato nel 1548 
in persona del cav. Francesco ; e passata in 
Convento nel 179T in persona del cav. Fran- 



(1) In questo paragralb , ohe abbiamo intentamente 
tra8(^tto , vi è evidentemente un materifde errore , do- 
vendo a nostro credere la sua esatta dizioi» essere la 
seguente: «Passata in Priorato nel 1687 in persona del 
« cav. Emmanuele, e passata nuooamente nel (n per- 
ii sona del eao. Vincenzo sotto le prove di consetnguineì- 
« tà con detto oav. Emmanuele suo prozio — Rappre- 
« tentante ; Nicola ( fratello del cav. Vincenzo). 
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Cesco per prova di consanguineità coi cavalieri 
Francesco e Giuseppe (1). 

Mancakaro di Salerno -~ Passata in Priorato nel 
1775 quarto ava patema del cav. Vincenzo Ca- 
vaselice, avendone fatta la pruova da Antonio 
Mancanaro nobile del Sedile di Porta Retesa 
di Salerno dal 1528. 

Marchese dei Marchesi di Cammarota — Passata 
in Priorato nel 1639 e nel 1661 per ricezione dei 
cavalieri Ignazio e Scipione, e nel 1698 in per- 
sona del cav. Nicola, avendone fatta la pruova 
da Ugone primo stipite dal IS32 — Rappresen- 
tante; Orazio Marchese di Cammarota. 

Marciano — Passata in Priorato nel 1654 e nel 1658 
in persona dei cavalieri Andrea e Giovanni; e 
passata nel 1781 in persona del cav. Gennaro 
per prova di consanguineità con detto cav. An- 
drea, avendone pur fatta la pruova da France- 
sco Marciano Reggente della Real Cancelleria 
dal 1^ — Rappresentante; Marcello (padre del 
cav. Gennaro). 

Marciano — Passata in Convento nel 1797 quarto 
materno del cav. FraJicesco Carfora, avendone 
fatta la pruova da Giovan Matteo Marciano 
primo stipite dal 1592 — Rappresentante; Matteo, 

Marincola* — Passata in Priorato nel 1578 in per- 
sona del cav. Fabrizio , passata in Convento nel 
1788 quarto ava patema dei cavalieri Antonio 
e Luigi d' Amato per prova di consanguineità 
col cav. Luigi Marincola, e passata nel 1795 



(1) Ad un cav. Giuseppe de Majo dì Napoli si assegna 
nei ruoli l'anzianità dal 1723. 
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quarto materno del cav. Vincenzo -Schip- 
pani. 

Marotta dei Marchesi di S. Secondo — Passata in 
Convento nel 1793 in persona del cav. Fran- 
cesco. 

Maeotta di Capua — Passata in Priorato nel 17^ 
in persona del cav. Alessandro, avendone fatta 
la pruova da Flaminio primo stipite dal 1551 — 
Rappresentante ; Lo stesso cavaliere ammo- 
gliato. 

Mascabrdno — Passata in Priorato nel 1620 in per- 
sona del cav. Tommaso, avendone fattala pruo- 
va da Simone nobile di Benevento dal 1320— 
Rappresentante; Marchese Bartolomeo. 
Ascrizioni poaferiori 
A 18 agosto 1851 —N^te dei Marchese Bartolo- 
meo; 1802 Pasciuaìe — Figli di Pasquale; 1832 
Antonio, 1848 Alfonso. 

Mascaro dei Marchesi di Aixmo — Passata in Con- 
vento nel 1798 in persona del cav. Antonio ed 
accettata in Priorato nel 1800 per le vicende di 
Matta — Rappresentante; Girolamo Marchese 
di Acerno (padre del cav. Antonio). 

Masola dei Marchesi di Trentola, di Aversa — Pas- 
sata in Priorato nel 1779 per ricezione del cav. 
Domenico , avendone fatta la pruova da En- 
rico primo stipite dal 1199 — Rappresentante 
Domenico Marchese di Trentola. 

Massa " dei Baroni di Lucugnano — Passata in Prio- 
rato nel 1785 in persona del cav. Oronzio per 
pruova di consanguineità col cav. Leonardo 
Prato — Rappresentante ; Girolamo Barone tli 
LÌicugnano (padre del cav. Oronzio). 
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Mastrilli dei MaTxhesi della ScAKHJa,d(JVofa— Pas- 
sata in Priorato nel 1550 e nel 1646 io persona 
del cavalieri Marcello e Giovanni , e passata 
nuovamente in Priorato nel 1723 in persona del 
cav. Antonio per pruova di consanguineità col- 
l'anzidetto cav. Giovanni suo prozio (1) — Rap- 
presentante; Vincenzo Marchese della Schiava. 

Mazzacane dei Principi di Omignano ~- Passata in 
Priorato nel 1788 in persona del cav. Antonio, 
avendone fatta la pruova da Lionetto Barone 
di Omignano dal 1527 — Rappresentante; Lio- 
netto E>rincìpe di Omignano ( fratello del cav. 
Antonio). 

Messia de Pbado ' — Passata in Priorato nel 1789 
in persona del cav. Rodrigo, avendone fatta la 
pruova da D. Ornando primo stipite dal 1585— 
Rappresentante; Giovan Battista (padre del cav. 
Rodrigo). 

Aacrizìoni posteriori 
Ai 22 agosto 1853— i^T^W di Rodrigo; 1829 Giovan 
Battista, 1832 Gabriele. 

Mezzacapo' di Amalfi — Passata in Convento nel 
f708 per ricezione del cav. Andrea Filippo , e 
passata in Priorato nel 1774 in persona dei 
cavalieri Gaetano e Giovanni per pruova di 
consanguineità con detto cav. Andrea loro 
padre — Rappresentante; Filippo Marchese di 
Monterosso. 

Mi&ABELLi Centdrioke — Passata in Convento nel 
1796 per ricezione del cav. Fortunato. 



(1) La casa Mastrilli di Nola si ebbe nel 1649 un al- 
tro cavaliere di nome Alessandro. 
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MiHBixi * dei Principi di Teora — Passata in Prio- 
rato nel 1739 in persona del Balio di Venosa 
F. Elberto, avendone fetta la pruova da Sigi- 
smondo primo stipite dal 1423 ; e passata in 
Convento nel 1748 e net 1782 in persona dei ca- 
valieri Micliele e Vincenzo per pruova di con- 
sanguineità con detto Balio loro zio (1) — Rap- 
presentante; Francesco Principe di Teora (fra- 
tello di detti cavalieri Michele e Vincenzo). 
MoNPORTE * di Nola — Passata in Priorato nel 1616 
per ricezione del cav. Carlo poi ammogliato 
e nel 1788 in persona del cav. Giacomo per 
pruova fattane da Carlo seniore Patrizio di Nola 
dal 1533 — Rappresentante; Antonio ( fhitello 
del cav. Giacomo). 

MosFORTB dei Duchi dei Laurito — Passala in Prio- 
rato nel 1711 in persona del cav. Bernardino , 
avendone fatta la pruova da Guidone primo 
stipite dal 1306 (,2) — Rappresentante; Filippo 
Leopoldo Duca di I-aurito. 

MoNsouNO* di Reggio di Calabria— Passata in Prio- 
rato nel 1591 per ricezione dei cavalieri Giu- 
seppe e Paolo, e nei 1633 per ricezione del cav. 
Carlo ; e passata in Convento nel 1796 in per- 
sona del cav. Cesare — Rappresentante; Giovan 
Battista (padre del cav. Cesare). 

MosTOJA DI CABBONA — Passata in Priorato nel 1732 

in persona del cav. Francesco (3) , avendone 

(i; Dai ruoli si rileva esservi stato nel 1703 un altro 

cavaliere di questa casa dì nome Antonio. 

(2) La casa Monforte ebbe altri tre cavalieri, cioè Fran- 
cesco nel 1620, Scipione nel 1627 e Simone nel 175Z. 

(3) La ricezione di questo cavaliere si porta nei ruoli 
come avvenuta nel 172£^ 
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fatta la pruova da Giovanni primo stipite dal 
1591 — Rappreeentante; cav. Giovanni. 

MoROLA ' di Troni — Passata in Convento nel 1767 
in persona del cav. Gabriele per pruova di 
consanguineità col cav. Giovanni Capece Zurolo 
che provato aveva il quarto Morola. 

Moscato* dei Marchesi di Poppano — Passata in 
Priorato nel 1787 in persona de! cav. Filippo, 
avendone fatta la pruova da Giovanni Antonio 
primo stipite dal 1561 — Rappresentante; Giu- 
seppe Marchese di Poppano ( padre del cav. 
Filippo). 

Napoli ' di Santa Maria di Capua — T'assata in 
Convento nel 1797 per ricezione del cav. Do- 
menico — Rappresentante; lo stesso cavaliere. 

Narni' Mancinei.li — Passata in Priorato nel 1404 
in persona del comm. Ludovico, nel 1600 dei 
cav. Giovan Battista, e nel 1748 del comm. Giu- 
seppe Maria per pruova fattane da Giovanni 
primo stipite dal 1424; e passata in Convento 
nel 1777 in persona del cav. Girolamo per 
pruova di consanguineità col cav. Luigi suo 
fratello passato sotto le pruove del suddetto 
comm. Giuseppe loro zio — Rappresentante ; Pa- 
squale (padre dei cavalieri Luigi e Girolamo). 

DE Nobili di Catanzaro — Passata in Priorato nel 
1741 in persona del Balio F. Girolamo, aven- 
done fatta la prova da Antonio primo stipite dal 
1-^ e passata in Convento nel 1796 in persona 
del cav. Carlo e nel 1789 del cav. Raffaele per 
prove di consanguineità col detto Balio F. Giro- 
lamo — Rappresentante; Baroni Emmanuele e 
Felice. 

NoBiLioNB — Passata in Priorato nel 1796 quarto 
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materno del cav. Raffele de Angelis dei Mai^ 
chesi di Trentenaro, avendone fatta la prova 
da Pietro Paolo Nobilione nobile della Piazza 
di Dominova di Sorrento dal 1590 — Happre- 
• sentante; Angelo. 

DE NoTARiis' — Passata In Convento nel 1788 in 
persona del cav. Mario per prova fattane da 
Mario Patrizio della città di Nola dal 1589 — 
Rappresentante; Angelo. 

Oliva di Gaeta — Passata in Priorato nel 1771 
quarto ava paterna del cav. Giuseppe de Vio 
di Gaeta, avendone fatta la prova da Anno 
Paolo Oliva primo stipite dal 1596 — Rappre- 
sentante; Nicola. 

Pacca* deìMarchesi di Matrice, di Benevento— PassB,- 
ta in Priorato nel 1757 in persona del comm. 
Pietro Paolo, avendone fatta la prova da Ladi- 
slao primo stipite dal 1511 — Rappresentante; 
Orazio Marchese di Matrice ( listello del comm. 
Pietro Paolo). 

Pacifico — Passata in Priorato nel 1786 in persona 
del cav. Francesco, avendone fatta la pruova 
da Marcello Patrizio della città di Aversa dal 
1586 — Rappresentante; Marchese Orazio (pa- 
dre del cav. Francesco.) 

Pasano di Lacera — Passata in Priorato nel 1580 
per ricezione del cav. Mario (1), nel 1698 del 
comm, Francesco, e nel 1733 del comm. Asca- 
nio per pruova di consanguineità con detto 
comm. Francesco e col cavaliere Domenico (2) 
suol zii. 

0) Questo cavaliere sui ruoli é detto invece Marino. 
(2) Il cav. Domenico fu ricevuto nel 1707. 
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Paqlione — Passata In Priorato nel 1793 quarto 
ava materna del cav. Marco Malvìnni Malvezzi 
dei Duchi di S. Candida per prova fattane da 
Sinadoro Paglione primo stipite dal 1583 — 
Rappresentanie ; Barone Sinadoro Gaetano. 

Palma* di Nola — Passata in Priorato nel 1788 in 
persona del cav. Antonio, avendone fatta la 
prova da Girolamo fiobile della città di Nola 
dal 1583 ; e passata in Convento nello stesso 
anno 1788 in persona del cav. Andrea per pro- 
va di consanguineità con detto cav. Antonio suo 
fratello — Rappregentanie; Paolo ( flratello di 
detti cavalieri). 

Palumbi" di Lecce — Passata in Convento ne! 1781 
in persona del cav. Giovan Domenico — Rap- 
presentante; lo stesso cavaliere ammogliato. 

Palombo' — Passala in Convento nel 1797 quarto 
materno dei cavalieri Onofrio e Giuseppe Ga- 
rofalo. 

Parisami* Buónahho dei Marchesi di Caggiano — 
Passata in Priorato nel 1779 in persona del 
cav. Prospero, avendone fatta la prova da Tom- 
maso primo stipite dal 1557 —Rappresentante; 
Ascanio conte di Contursi ( fratello del cav. 
Prospero ). 

Paeisio di Cosema — Passata in Priorato nel 1584 
per ricezione del cav. Pietrantonio , nel 1636 
del cav. Ireneo , e nel 1716 del Balio F. France- 
sco Saverio, avendone fatta la pruova da Rug- 
giero de Parise primo stipite dal 1533 (1) — 
Rappresentante; Francesco. 

(1) Oltre dei succennati ebbe questa casa nel 1720 un 
altro cavaliere di nome Giuseppe. 
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Paterno* — Passata in Priorato nel 1738 in perso- 
na del cav. Francesco M. Saverio per pruova 
fattane da Gualtieri primo stipite dal H45, e 
nel 1T70 del cav. Ludovico per pruova di con- 
sanguineità con detto cav. Francesco M. Save- 
rio suo zio; e passato in Convento nel 1796 in 
persona del cav. Gennaro sotto le stesse pro- 
ve dei detto cav. Francesco M. Saverio — Rap- 
presentante; Marchese Ludovico, 

PKDicrao* de Beneoento — Passata in Priorato nel 
1757 quarto ava paterna del comm. Pietro Paolo 
Pacca, avendone fatta la pruova da Virgilio Pe- 
dicino primo stipite dal 1540. 

Perrelli dei DuefU di Montestarace — Passata in 
Priorato nel 1725 in persona del cav. Giuseppe; 
e passata in Convento nel 1778'in persona di 
un altro cav. Giuseppe per pruova di consan- 
' guineità. col comm. Vincenzo (1) suo fratello—. 
Rappresentante ;liomaynxi Duca di Montestarace 

Petrosi dei Marchesi di Nisiia — Passata ìn Prio- 
rato nel 1467 in persona del cemm. Petrone 
Petroni, e nel 1757 del comm. Gaetano, aven- 
done fetta la pruova da Salimbene Petroni, fl^- 
tello di detto comm. Petrone Patrizio di Siena 
dal \A&Ì — Rappresentante; Giuseppe Marche- 
se della Padula (fratello del comm. Gaetano). 

Petroni dei Duchi di Sessa e Marchesi di Nisiia — 
Passata in Priorato nel 1797 in persona del cav. 
SaverioMaria per pruova di consanguineità col 
succennato comm. Gaetano suo prozio — Rap- 
presentante; Nicola Maria Duca di Sessa e Mar- 
chese di Nisita ( fttitello del cav. Saverio). 

(1) Il comm. Vincenzo Perrelli fu ricevuto n 1777. 
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ML Pbzzo ' dei Principi di S. Pio — Passata In 
Priorato nel 1664 in persona del cav. Silvio, e 
quarto ava materna del cav. Pietro Cesare Leo- 
gnani Ferramosca; e passata anche in Prio- 
rato nel 1790 in persona del cav. Giovan Bat- 
tista Principe di S. Pio per pruova fattane da 
Filippo del Pezzo stìpite comune dei Principi 
di S. Pio e dei Duchi di CaìanieHo nel 1627— 
Rappresentante; lo stesso cavaliere ammogliato- 

PiccoLELLis* — Passata in Priorato nel 1786 in per- 
sona del cav. Filippo, avendone fatta la pruova 
da Ottavio Patrizio di Ravello dal 1507 — Rap- 
presentante; Ottavio (figlio del cav. Filippo). 

PraELLi dei Duchi di Totxo — Passata in Priorato 
nel 1760 quarto materno del cav. Nicola Cara- 
vita dei Duchi di Torìtto, avendone fatta la pro- 
va da Cosimo primo stipite dal 1536. 

PiRO — Passata in Conpento nel 1797 quarto ava 
paterna del cav. Pasquale Friozzi, 

Planelli — Passata in Priorato nel 1615 in persona 
del cav. Giacomo, e nel 1767 del cav. Antonio 
per prova di consanguineità con detto cav. Gia- 
como — Rappresentante; cav. Antonio. 

Platamonb — Passata ip Priorato nel 1574 in per- 
sona del cav. Vespasiano , e nel 1751 quarto 
ava materna del comm. Francesco Antonio Ce- 
dronio dei Marchesi di Rocca d' Evandro per 
prova fattane da Antonio Piatamene ed Ala- 
gona primo stipite dal 1533. 

PoEBio — Passata in Priorato nel 1588 per ricezione 
del comm. Orazio , e nel 1719 in persona del 
cavalieri Giuseppe e Carlo per prova fattane da 
Cesare signore di Rocca e Poerio nel 1447 ; e 
passata altresì in Priorato nel 1741 quarto ma- 
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terno del cav. Girolamo de Nobili — Rappr&' 
sentante; Carlo. 

PoRCiNABi* — Passata in Priorato nel 1717 in per- 
sona del comm. Giovan Battista per prova fat^ 
tane da Domenico primo stipite dal 1471 ; e 
passata nel 1783 in persona del cav. Nicolò per 
pruova di consanguineità con detto comm. Gio- 
van Battista suo prozio — Rappresentante; Mar- 
chese Ippolito ( padre del cav. Nicolò ) , 

Pkignamo — Passata in Priorato nel 1730 quarto 
ava paterna del comm. Gennaro Salerno , a- 
vendone fatta la prova da Roberto Prignano 
primo stipite dal 1485. 

PsiMiciLB Carafa' dei Marchesi di Cieerale — Pas- 
sata in Priorato nel 1785 in persona del cav. 
Matteo, avendone fatta la prova da Leonardo 
Patrizio di Trani nel 1541 — Rappresentante ; 
Francesco Marchese di Cieerale ( padre del 
cav. Matteo). 

Qdattbomani — Passata in Priorato nel 1599 in per- 
sona del cav. Pellegrino, e nel 1716 quarto ava 
patema del comm. Francesco Saverio Pari- 
sio (1) — Rappresentante; Conte Giuseppe. 
, Quarti dei Duchi di Belgioioso — Passata in Prio- 
rato nel 1662 in persona del comm. Giovan- 
ni , e nel 1720 in persona dei cavalieri Giovanni 
Maria (2) ed Ettore Maria per prova di con- 
sanguineità, col detto comm. Giovanni loro zio; 
e passata in Convento nel 1787 dal cav. Gio- 

(t) Questa famiglia fu pur ricevuta nel 1748 in per- 
sona del cav. Giuseppe Maria. 

(2) Di questo cav. Giovanoì Maria non si trova nes- 
sun ricordo nei ruoli. 
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van Battista per prova di consanguineità coi 
detti cavalieri Giovanni Maria ed Ettore— Rap~ 
presentante ; Francesco Maria. 

Rauionano — Passata in Priorato nel 1797 quarto 
materno del cav. Pasquale Alfano Patrìzio No- 
lano, avendone fatta la pruova da Giuseppe 
Ramìgnani primo stipite dal ' 1^0— Rappre- 
sentante; Fulvio Barone d'Ari. 

Ratta di Capua — Passata in Priorato nel 1616 
quìirto ava paterna del cav. Bartolomeo Frap- 
piero. 

Rayaschiero dei Conti di Lavagna — Passata in 
Priorato nel 1630 quarto ava materna del cav. 
Filippo Caracciolo, avendone fatta la prova da 
Germano Ravaschieri dei Conti di Lavagna 
primo stipite dal 1534 (1) — Rappresentante; 
Conte Vincenzo. 

Recco — Passata in Priorato nel 1655 in persona 
del cav. Giovanni, nel 1861 del cav. Giacomo 
Nicola (2) , nel 1708 quarto materno del cav. 
Giovanni d'Andrea , e nel 1742 quarto ava ma- 
terna del cav. Ferdinando d'Albito, avendone 
fatta la prova da Giacomo Recco primo stipite 
dal 1502 (3). 

Reoina dei Conti di Macchia — Passata in Priorato 
nel 1664 quarto materno del cav. Giacomo d'A- 

(1) Ebbe questa casa nel ramo dei Ducili di Satriano 
un proprio cavaliere netta persona di Ciro, al quate nei 
ruoli si assegna 1' anzianità dal 1714. 

(2) La ricezione di questo cavaliere si riporta nei ruoli 
come avvenuta invece nel IffTl. 

(3) Oltre dei succennati si à memoria di altri due ca- 
valieri di questa casa, doé Domenico nel 1660e Oiovan 
Battista nel 1002. 
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quino, e nel 1702 quarto ava materna del cav. 
Giovan Battista Cioffi, avendone fatta la pruo- 
va da Orso di' Regina primo stipite dall'anno 
1382 — Rappresentante ; Muzio Conte di Mac- 
chia. 

Ascrizioni poste ri ori 
A 15 gennaio 1846 — Figli di Muzio; 1787 Nicola, 
1790 Francesco — FigUo di Nicola; 1811 BernEu-- 
do — Figti di Bernardo; 1840 Nicola, 1842 Giu- 
lio Cesare, 1845Giovan Battista— i^to di Fran- 
cesco n. 1790; 1826 Raffaele. 

DE Riso di Cosenaa (1) — Passata in Priorato nel 
1663 dai cavalieri Alfonso Antonio e Girolamo 
avendone fatta la pruova da Enrico primo sti- 
pite dall'anno 1316; e passata in Convento nel 
1792 in persona dei cav. Antonio — Rappresen- 
tante; Marchese Vitaliano (padre del cav. An- 
tonio ). 

Rocca di Catanzaro — Passata in Priorato nel 1741 
quarto ava materna del cav. Girolamo de No- 
bili, avendone fatta la pruova da Giovanni 
Rocca primo stipite dal 1557. 

DB Rossi * dei Baroni di Castelpetroso — Passata 
in Priorato nel 1785 in persona del cav. Fran- 
cesco Maria, avendone fatta la prova da An- 
tonio primo stipite dal 1551 — Rappresentanie; 
lo stesso cavaliere ammogliato. 



(1) Questa famìglia, secondo che appare dal processo 
delle prove dei cavalieri Alfonso Antonio e Girolamo 
esistente nell' Archivio del Priorato delle Due Sicilie in 
Napoli, ó di Catanzaro e non di Cosenza come si riporta 
dì sopra. 



tyCoc^k 



_ 44 — 

RooGiaiM) dì Salerno — Passata in Priorato nel 1242 
in persona del Balio di S. Eufemia F. Matteo, 
nei 1416 del comm. Pantaleone, e nel 1577 del 
cav. Ottavio; e passata novellamente in Pr^lo- 
rato nel 1785 quarto materno ed ava materna 
del cav. Francesco Maria de Rossi dei Baroni 
di Castelpetroso — Jiappre$entante; Ramiro. 

Roggio di Salerno — Passata in Priorato nel 1598 
in persona dei cav. Matteo, avendone fatta la 
pruova da Francesco suo avo nobile dì Saler- 
no del Seg^o di Campo, e passata in Convento 
nel 1776 dal cav. Gerardo per prova di con- 
sanguineità con detto cav. Matteo —Rappresen- 
tante; Marchese Giuseppe (fratello del cav. 
Gerardo). 

Salerno — Passata in Priorato nel 1730 per rice- 
zione del cav. Gennaro, avendone (atta la 
pruova da Giìicomo Colaprimo stipite dal 1447— 
Rappresentante; Giacomo. 

Sambiase* DueM di MalvUo, di Cosenza — Passata 
in Priorato nel 1673 in persona del cav. Fran- 
cesco, nel 1688 del comm. Nicola , e nel 1721 
del cav. Guido per pnaova di consanguineità 
con detto comm, Nicola suo zio — Rappresen- 
tante ; Paolo Duca di Malvito. 

SAnseverino dei Conti di Mileto e Baronidi Marcel- 
linara,di Catonsaro.— Passata in Convento nel 
1795 quarto ava materna del Cav. Vincenzo 
Schippani. — Hoppresentónie; Luigi dei Conti di 
Mileto Barone di Marcellinara. 

Sabriano dei Duchi di Ponte e Conti di Casalduni.— 
Passata in Priorato nel 1751 in persona del 
comm. Pasquale , e nel 1762 del comm. Gio- 
vanni per prova dì consanguineità col suddet- 



DigitizedbyGoOgle 



— 45 — 

to comm. Pasquale suo zìo.— Rappresentante; 
Carlo Duca di Ponti e Conte di Casaldunì. 

ScHippANi" —Passata in Convento nel 1795 per rice- 
zione del cav. Vincenzo. 

ScuLCO di Cofrone.— Passata in Priorato nel 1724 in 
persona del cav. Carlo, e passata in Convento 
nel 1759 in persona del cav. Tomm^o per 
pruova di consanguineità col pi%cedente. 

Sellargli dei Baroni di S. Agnese, di Benevento. — 
Passata in Priorato nel 1785 quarto materno 
del cav. Matteo Primicile Carafadei Marchesi 
di Cicerale, avendone fatta la prova da Vin- 
cenzo Sellaroli primo stipite dal 1572. —iiop- 
jsresentónte; Giuseppe Sellaroli Ventimiglìa Ba- 
rone di S. Agnese. 

SiFOLA dei Baroni di S. Marcino.— Passata in Prio- 
rato nel 1788 quarto ava materna del cav. Mario 
de Notariis, avendone fatta la prova da Fran- 
cesco Maria Sifola primo stipite dal 1547. — 
Rappresentante; Nicola Barone di San Mar- 
tino. 

Sorano. — Passata in Priorato nel 1644 in persona 
dei germani cavalieri Francesco e Prospero, e 
passata in Convento nel 1759 quarto materno 
del cav. Tommaso Sculco (1). 

Sozii Caràfa dei Baroui dì S. Nicola Ammafredi. — 
Passata in Priorato nel 1780 per ricezione del 
cav. Giacinto , avendone fatta la pruova da 
Marcangelo Barone di Poppano dal 1550. — 
Rappresentante; Nicola Barone di S. Nicola 
Ammafredl (padre del cav. Gieicinto). 

(I) Nei ruoli 3i trova pure memoria di un cav. Fra- 

cesco Antonio Soriano con anzianità dal 1760. 
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SpDiA — Passata in Convento nel 1797 quarto ava 
paterna del cav. Francesco Carfora. 

Spina dei Baroni di Mammula. — Passata in Prio- 
rato nel 1777 quarto materno del comm. Vin- 
cenzo Perrelli, avendone fatta la prova da Lo- 
renzo Spina primo stipite dal 1593. 

Spiriti' di Gfaeto. — Passala in Priorato nel 1779 
per ricezione del cav. Paolo , avendone fatta 
)a prova da Giovanni primo stipite dal 1515.— 
Rappresentante ; Marchese Girolamo ( fratello 
del cav. Paolo). 

Spiriti* di Coserua. — Passata in Priorato nel 1617 
in persona del cav. Antonio, e nel 1774 del 
cav. Luigi patrizio Cosentino per pruova di 
consanguineità, col cav. Giannuzzi. — Rappre- 
sentante; Salvatore (fratello del cav. Luigi). 

Sterlich dei Marchesi di CernUgnano. — Passata 
in Priorato nel 1775 in persona del cav. Giu- 
seppe Maria, avendone fatta la prova da Gio- 
van Cola dì Cermignano primo stipite dal 1459; 
e passata in Convento nel 1770 in persona 
del cav. Giovanni per pruova di consangui- 
neità con detto cav. Giuseppe suo fì^tello. — 
Rappresentante ; Romualdo Marchese di Cer- 
mignano (padre di detti cavalieri Giuseppe Ma- 
ria e Giovanni). 

Sdppa' — Passata in Convento nel 1792 per rice- 
zione del cav. Gaetano- 

Subiamo. — Passata in Priorato nel 1648 in persona 
del cav. Francesco, e passata in Convento nel 
1776 in persona del cav.. Giuseppe per prova 
di consanguineità col cav. Francesco Antonio 
suo zio. ~ Rappresentante; Raflìiele (padre del 
cav. Giuseppe). 
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Susanna di Cotrone. — Passata in Priorato nel 1586 
per ricezione del cav. Lelio, e passata in Con- 
vento nel 1795 in persona del cav. Tommaso. 

ToMAst* dei Marchesi di Montanara, di Capua. — 
Passata in Priorato nel 1791 in persona del 
cav. Giacomo, avendone Catta la prova da Mu- 
zio Patrizio Capuano dal 1581. — Rappresen- 
■ tante (1) ; Muzio Marchese di Montanaro (pa- 
dre del cav. Giacomo). 

DE Torres dei Marchesi di Marialoa, di Aquila. — 
Passata in Priorato nel 1774 quarto ava ma- 
terna del cav. Massimo Castiglione per pruo- 
va fattane da Giovan Simone de Torres primo 
stipite dal 1661. 

Tranfo dei Principi di Casoleto, di Tropea. — Passa- 
ta ili Priorato nel 1724 in persona del cav. 
Antonio, avendone fatta la prova da Giacobbe 
Gicfvanni primo stipite dal 1588, e nel 1733 
quarto ava materna del comm. Ascanio Pa- 
gano. 

Topo dei Marchesi di Matino, — Passata in Prio- 
rato nel 1571 per ricezione del cav. Scipione, 
e nel 1742 del cav. Giovanni , avendone fatta 
la pruova dal 1585 come una delle fondatrici 
del Monte delle 29 famiglie nobili in Napoli. — 
Rappresentante ; Ascanio Marchese di Matino. 

Tdfo' dei Marchesi di Chiuppeto,di Aversa. — Pas- 
sata in Priorato nel 1571 e 1574 in persona 
dei cavalieri Scipione ed Emilio, nel 1582 e 1588 
di due cavalieri dell' istesso nome Orazio , nel 
1697 del cav. Pompilio, e nel 1724 del comm. 



(1) Questa famiglia era di già precedentemente pas- 
sata nel 1639 in persona del cav. Orazio, 
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Giovanni Maria per pruova fattane da Fran- 
cesco del Tufo di Aversa primo stipite dal 
1348; e finalmente passata in Convento nel 1727 
in persona del comm. Fracesco Saverio per 
pruova di consanguineità con detto comm. Gio- 
vanni Maria suo fratello. — Rappresentante ; 
Nicola Marchese di Chiuppeto (nipote del comm. 
Francesco Saverio). 

Valignasi dei DwcAt dt Vocri. — Passata in Prio- 
rato nel 1781 in persona del cav. Giustiniano 
per pruova fattane da Giovan Battista primo 
stipite dal 1549. ~ Rappresentante ; Tommaso 
Duca di Vacri (padre del cav. Giustiniano). 

DELLA Valle dei Duchi di Ventignano e Marchesi 
di Cepagatti, di Aoersa. — Passata in Priorato 
nel 1755 per ricezione del cav. Francesco, a- 
vendone fatta la pruova da Mario Patrizio di 
Aversa nel IMO.— nappresentanle; Filippo Mar- 
chese di Cepagatti (nipote del cav. Francesco). 

Vargas Maccidcca. — Passata in Priorato nel 1682 
in persona del cav. Agostino (1), e nel 1731 
quarto ava materna del cav. Carlo Amalfitani di 
Crucoli. — Rappresentante; Marchese Tommaso. 

i)t:L VECcmo di iucera. — Passata in Priorato nel 
1785 quarto ava materna del cav. Matteo Pri- 
micile Carafa dei Marchesi di Cicerale, aven- 
done fatta la pruova da Leonardo del Vecchio 
Patrìzio della città di Lucerà dal 1565. — flflp- 
presentante; Pasquale Patrizio di Lucerà. 

ViNTORA dei Duchi di Minervino, di Lecce. — Pa<;- 
sata in Priorato nel 1587 quarto ava materna 

<1) Nei ruoti la ricezione di questo cavaliere si porta 
invece come avvenuta nel 1692. 
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del cav. Nicola Tresca di Bari , e nel 1685 in 
persona del cav. Francesco Ventura. — Rap- 
presentante; Francesco Duca di Minervino. 

DE Vera d' Aragona *. — Passata in Priorato nel 
1758 in persona del comm. Luigi , avendone 
fatta la pruova da Luigi seniore primo stipite 
dal 1518; e passata in Convento nel 1793 in 
persona del cav. Luigi per pruova di consan- 
guineità col detto comm. Luigi suo zio,— ^ap- 
presentante; Domenico (fratello e padre rispet- 
tivo di detti cavalieri). 

Verdura — Passata in Convento nel 1797 quarto 
ava materna del cav. Raffaele Maria Vitale. 

Verduzzi dei Baroni di Sessa — Passata in Con- 
vento nel 1797 quarto ava materna del cav. 
Bonaventura d'Afflitto, avendone fatta la pruo- 
va per dispensa Pontificia solamente dal 1019. 

Vespoli — Passata in Priorato nel 1742 in persona 
del Balio F. Gaetano, avendone fatta la pruo- 
va da Giovan Battista primo stipite dal 1497; 
e passata parimenti in Priorato nel 1790 in 
persona del cav. Giovan Battista primo stipite 
(sic) dal 1557 — Rappresentante; Alfonso (fratello 
del cav. Giovan Battista). 

DE ViCABns dei Marchesi di S. Lucia, di Salerno — 
Passata in Priorato nel 1624 in persona del 
cav. Gennaro , nel 1668 del cav. Fat)rizio , e 
nel 1782 del cav, Giacomo, avendone quest'ul- 
timo fatta la pruova da Fabrizio Patrizio di 
Salerno delia Piazza di Portanova dal 1583 — 
Rappresentante; Giannicola Marchese di S. Lu- 
cia (padre del cav, Giacomo), 

DE ViNCENzns — Passata in Priorato nel 1796 quarto 
ava patema del cav, Ga'elano de Chaves, aven- 
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done fotta la pruova per dispensa Pontificia 
da Tiberio primo stipite dall'anno 1630 — Rap- 
presentante; Francesco Lorenzo. 

DE Vio • di Gaeta — passata in Priorato nel 1T71 in 
persona del càv. Giuseppe, avendone fatta la 
pruova da Tommaso dal 1506— Rappresentan- 
te; Erasmo Antonio (fratello del cav. Giuseppe). 

Vitale* — Passata in Priorato nei 1782 in persona 
del cav. Gaetano ; e passata in Convento nel 
17fl7 in persona del cav. Raffìiele Maria. 

Vitale * dei Duchi di Tortora— Passata in Convento 
nel 1787 per ricezione del cav. Alessandro, e 
nel 1789 del cav. Gaetano nipote del preceden- 
te — Rappresentante; Alessandro Duca di Tor- 
tora(fratello e padre rispettlvodi detti cavalieri). 

Vitelli— Passata in Priorato nel 1758 quarto ava 
materna del comm. Luigi de Vera d' Aragona 
per pruova fattane da Giovanni Vitelli Patrizio 
Capuano dal 1500 ; Rappresentante; Cesare. 

Ulloa " ossia Laenzina y Ulloa dei Duchi di Lau- 
. ria — Passata in Priorato nel 1732 in persona 
"del cav. Felice per pruova fattane da Felice 
suo avo dal 1049, costando la sua nobiltà dalla 
città d'Idalgo (sic) in Ispagna.- Rappresentante; 
lo stesso cavaliere ammogliato, ed i suoi ni- 
poti Felice ed Adriano Duca di Lauria. 
Zblaia— Passata in Convento liel 1797 quarto ma- 
temo del cav. Raffaele Maria Vitale. 
ZuNiCA dei Baroni di Chianca, di Lucerà — Passata 
in Priorato nel 1617 in persona del cay. Car- 
lo (1), e nel 1745 del cav. Giovan Battista per 
prova di consanguineità col precedente. 
(1) Questo cavaliere trovasi pur segnato nel Priorato 
di Barletta, dove 8Ì riporta però come ricevuto net 1618. 
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GRAH PRIORATO DI BARLETTA 



Affaitati di Barletta — Passata in Priorato nel 
1781 in persona del cav, Francesco Paolo (vi- 
vente) — Rappresentanti; cav. Giuseppe (padre 

di detto cavaliere) — Figli di Giuseppe; cav. Fi- 
lippo , cav. Scipione , Domenico , Giovanni — 
Figtio di Filippo; Giuseppe. 

Affatati diJtfb/tppoZt— Passata nel 1795 come uno 
dei quarti del cav. Scipione Elefante di Barlet- 
ta ■:- Rappresentanti; Francesco — Fratelli; . 
Giambattista Sac, Franco, Fabio Sac, Tomma- 
so — Figli di Francesco ; Giovan Tommaso , 
Giuseppe Sac. 

d'Afflitto di Amaffl — Passata nel 1085 per rice- 
zione dei cav. Girolamo. 
■ d'Afflitto dei Conti di Lizzano — Passata nei 1714 
in persona del cav. Giambattista. 

Alberti (1) dei Principi di Fagiano, di Taranto — 
Passata nel 1647 per ricezione del cav. Camillo. 

(1) È questo un errore materiale ; il cognome esatto 
di questa famiglia di Nola e non di Taranto ó Albertini. 
H del Pozzo infatti nelì' indicare la ricezione del cav. 
Camillo, che riporta all' anno 1643, dice cosi: « Camillo 
Albertini di Nola nato in Taranto »; Questa casa ha poi 
avuto altri' duo cavalieri, cioè Giovan Battista nel 1718 
ed un altro Giovan Battista nel 1737. 
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AiBDQCERQCE di BUonto — Passata nei 1735 come 
quarto del cav. Felice Gadalcta, e passata in 
Priorato nel 1787 come uno dei quarti dei cav. 
Pier Luigi Sagarriga. 

Alfarano Capece di Lecce — Passata nel 1729 co- 
me uno dei quarti di altra famiglia— flappre- 
sentante ; Benedetto. 

Ameu di Bari — Passata in Convento nel 1795 in 
persona dei cav. Baldassarre (vivente)— iìap- 
presentante ; Gaetano (avo di detto cavaliere) — 
Figlio di Gaetano; Giambattista — Figli di Giam- 
battista ; Saverio, Nicola, 

DE ANGELisdì 7"ro/ii— Passatane! 1796 come quar- 
to di altra famìs\ia-~ Bappresentanti; cav. Mar- 
co Antonio — Fratello; Giuseppe Maria. 

DE Angelis di Tram — Passata nel 1791 come uno 
dei quarti dei cav. Giuseppe M. Lepore pure 
di Trani. 

DE Angelis di Trani ~ Passata nel 1767 come quar- 
to di altra famiglia — Bappresentanti; Girola- ■ 
mo — Fratelli; Domenico Maria, Nicola. 

DE Angelis dei Marchesi di Trentenaro — Passata 
nei 1797 come uno dei quarti del cav. Giacin- 
to Esperti di Barletta (I). 

Antino di Se«ermo— Passata nel 1062 come quar- 
to di altra famiglia. 

d' AQUINO di Taranto — Passata nel 1702 come quar- 
to di altra famiglia — ^a/)presentort(e; Antonio 
(unico). 

Artemisio di Taranto -~ Passata nel 1627 in per- 
sona del cav. Giovan Battista— Bappresentanti; 
Ludovico — Fratelli; Biaggio, Francesco Paolo. 

(1) Vedi nota alla famiglia Esperti che segue. 
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Baroni di Biionto — Passata nel 1720 come quar- 
to di altra famiglia — Rappresentanti ; ( non 
ha maschi). 

Bianchi dei Marchesi di Montrone — Passata in Con- 
vento nel 1796 per ricezione del cav. Donato 
{yìyenie) ~ Rappresentanii ; Luigi (padre del 
cav. Donato) — Figli di iwi^r; Giordano, Giusep- 
pe, Raffaele. 

BoNELLi di Barletta — Passata nel 1^5 quarto ma- 
terno del cav. Olimpio Antinori; passata in Con- 
vento nel 1740 in persona del Balio di grazia 
Scipione (vivente), e nel 1787 del cav. Cesare (vi- 
vente); e passata in Priorato nel 1781 come uno 
dei quarti del cav. Francesco Paolo Affaitati 
di Barletta — Rappresentanti; Filippo (fratello 
del Balio Scipione ) — Fratello di Filippo ; 
cav. RaSa.ele ~ Figli di Filippo; Antonio, Pa- 
squale, Fra Cesare, Giuseppe, cav. Scipione (1). 
Bovio di Bitonto — Passata nel 1663 come uno dei 
quarti del cav, Antonio Silos di Bitonto, e nel 
1745 come uno dei quarti del cav. Alvaro Can- 
'dida di Lucerà; e passata in, Priorato nel 1774 
in persona dei cavalieri Sergio e Nicola Bovio 
(viventi) — Rappresentanti; Camillo (fratello di 
detti cavalieri) — 2(0 di Camillo; Carmine. 
BozzicoRSi di Lecce — Passata nel 1773 come uno 
dei quarti del Cav. Giuseppe Giacomo Tresca 
di Lecce, e nel 1775 come uno dei quarti del 
cav. Saverio Pappalettere di Barletta; e passata 
in Priorato nel 1798 nelle persone dei cavalieri 
Ignazio ed Onofrio Pappalettere ( viventi ) — 

(U Appartennero a questa famiglia altri due cavalieri 
cioè Giuseppe nel 1740, e Scipione nel 1782. 
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Rappresentanti; Francesco (padre di detti ca- 
valieri) — Figlio di Francesco; Ga.eta.no - Figli 
di Gaetano; Giuseppe, Pasquale, 

BozzDTO di Napoli — Passata nel 1017 come uno 
dei quarti di altra famiglia. 

Brancia di Sorrento — Passata nel 1766 come uno 
dei quarti di altra famìglia. 

Campitelli di Troni — Passata nel 1647 in perso- 
na del cav. Antonio, nel 1694 del cav. Carlo, 
e nel 1721 del cav. Giuseppe ; e passata in 
Priorato nel 1791 come uno dei quarti del cav. 
Giuseppe Maria Lepore di Tca.m(X)— Rappre- 
sentante; Serafino Priore Cassinese ( unico ) 

Candida* di Lueera — Passata nel 1703 in persona 
del cav. Alonzo (2), e nel 1746 del cav. Alva- 
ro; passata in Convento nel 1787 per ricezione 
del cav. Carlo ( vivente ) ; e passata in Prio- 
rato nel 1795 come uno dei quarti del cav. 
Domenico Antonio Corigliano di Lucerà— iìop- 
presentanti; Diego (padre del cav. Carlo)— i^g^i 
di Diego ; Antonio, Francesco — Figli di Anto- 
nio; Girardo (3), Diego, Andrea, Alvaro. 

Capitaneo seu Catagno di Modugrio — Passata nel 
1720 in persona del cav. Diodato Maria. 

Capitignano di Taranto — Pesata nel 1720 per 
ricezione del cav. Cataldo Antonio — Rappre- 



si) Altro cavaliere di questa casa fti Nicolò Antonio 
ricevuto nel 1746. 

(2) Questa famiglia ebbe nel 1700 un altro cavaliere 
di nome Antonio Nicola. 

(3) Questo nome è erroneo , dovendo leggersi invece 
Alfonso ; come erroneo è il nome di Gerardo segnato 

ra i rappresentanti , dovendo leggersi invece Berfirdo 
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sentanti; Vincenzo — Figli', Cataldo, Gabriele. 

Cakcani d( rram'— Passata in Priorato nel 1776. 
come quarto del cav. Giovan Domenico Pa- 
lombo, e passata nel 1778 come quarto di altra 
famiglia — Rappresentanti; Fabio— Fratello', Ga- 
briele — Figli di Fabio; Giuseppe, Domenico. 

Carducci di Taranto — Passata nel 1622 in perso- 
na de! cav. Giambattista, nel 1656 del cav. Fa- 
bio, nel 1678 del cav. Giambattista, e nel 1714 
del cav. Fabio ; e passata in Convento nel 
1782 in persona del cav. Ignazio ( vivente ) — 
Rappresentanti; Saverio (avo del cav. Ignazio)— 
Figlio di Saverio; cav. Andrea — Figli di Andrea; 
cav. Cataldo, cav. Francesco, cav. Nicola. 

Caeignano di Taranto — Passata nel 1729 per ri- 
cezione del cav. Giovanbattista — Rappresen- 
tanti; .' . . . . (assenti da Taranto, ma 
esistono in Napoli). 

Caeignano di Lecce — Passata nel 1796 come uno 
dei quarti del cav. Vincenzo Granafei di Lecce. 

Casamassimi di Bari — Passata nel 1615 come uno 
dei quarti del cav. Giambattista de Rossi di 
Bari, nel 1659 in persona del cav. Giambatti- 
sta , nel 1720 in persona del cav, Guidotto, e 
nel 1779 in persona di un altro Guidotto Ma- 
ria; e passata Analmente in Priorato nel 1781 
in persona del cav. Guidotto Maria (vivente) — 
Rappresentanti; Giambattista ( padre del cav. 
vivente) — Figli di Giambattista; Luigi, Ignazio ■ 

CASTRìOTAdei Marchesi di Butrugno-PassaXa, nel 1701 
in persona del cav. Giuseppe Antonio Felice (1). 

(1) La ricezione di questo cavaliere è pur notala nel 
' Elenco del Priorato di Capua. 
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Castriota di Lecce — Passata nel 1701 come quar- 
to di altra famìglia, e nel 1740 come quarto del 
cav. Scipione Bonelli di Barletta; e passata in 
Convento nel 1791 e 1795 come uno dei quarti 
dei cavalieri Giovan Micliele e Diego Lerma 
di Bitoiito. e nel 1796 come uno dei quarti del 
cav. \'incenzo Granafei di Lecce — Rappreaen- 
ianii; \\io— FigUo; Alessandro, 

Cabtbomediano di Mordano — Passata nel 1661 in 
persona del cav. Tommaso, e passata in Con- 
vento nel 1775 in persona del cav. Pasquale 
(vi\-entp) (I) — Rappresentanti ; Domenico (fra- 
tello)— AV/jo/j di Franccsco;ElÌano,GÌambattista. 

Chiublia dei Marcitesi di Lizzano — Passa ta nel 
1701 in persona del cav. Domenico An tonio , 
nel 17:ì0 del cav. Lorenzo , e nel 1746 del cav. 
Giuseppe. 

Chiurlia di Giovenazso (2) — Passata nel 1735 come 
uno dei quarti del cav. Felice Gadaleta di 
Trani. 

CnraRLiA di Cellino — Passata nel 1751 in persona 
del cav. Lorenzo , e passata in Priorato nel 
1770 in persona del cav. Ginscppe (vivente). 

CoQiANi di Bari e di Barletta — Passata nel 1797 
come uno dei quarti del cav. Giacinto Esperti 
di Barletta (3). 



(1) Questa casa ha avuto altri tre cavalieri, cioè Gio- 
van Battista nel 1640, Chiliano nel 1698, ed un altro Chi- 
liano o Eliano nel 1788. 

(2) Questa e la precedente casa Chiuplia di Lizzano 
non costituiscono che una ed identica famiglia. 

(3) Vedi nota alla famiglia Esperti che segue. 
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CouESDE di Barletta — Passata nel 1794 come uno 
dei quarti del cav. Giuseppe Palmieri di Mo- 
nopoli. 

CoRiaLLàNo * di Lucerà — Passata in Priorato nel 
1795 in persona del cav. Domenico Antonio — 
Rappresentanti; cav. Luigi (fratello dì detto 
cavaliere) ~ Zio di Luigi; Gaetano — Fratello di 
Luigi; Ginseppe-— Figli di Luigi; Vincenzo, Sal- 
vatore, Francesco. 

CosTiGLio — Passata nel 1794 come uno dei quarti 
del cav. Giuseppe Palmieri di Monopoli. 

Dandoli di Venezia — Passata in Priorato nel 1781 
come uno dei quarti del cav. Guidotto Maria 
Casamassimi di Bari. 

DoTTCLA* di Bari — Passata nel 1653 come quarto 
di altra famiglia, e nel 1794 come quarto del 
cav. Donato Bianchi di Montrone — ^op/>re- 
sentante; cav. Giordano (unico). 

DusMET Fiamminga— Pa,ssaita. in Convento nel 1796 
come uno dei quarti dei cavalieri Giuseppe e 
Nicola Firraù di Matera. 

Ddsmet di Spagna — Passata in Priorato nel 1787 
come uno dei quarti del cav. Vincenzo Un- 
garo di Taranto. 

Elefante di Barletta — Passata nel 1721 come uno 
dei quarti del cav. Giuseppe Campite! lì di Tranì, 
e nel 1780 come uno dei quarti del cav. Gia- 
cinto Sozii Carafa; e passata in Convento nel 
1795 in persona del cav. Scipione (vivente).— 
Rappresentanti; Camillo (avo del cav. Scipione) 
~- Fratelli di Camillo; Giuseppe, Nicola— Fi- 
gli di Camillo; Giacinto, Domenico, Ferdinando. 

Enbici di Chieti — Passata nel 1776 come quarto 
di altra famiglia, e passata in Priorato nel 1781 
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come quarto del cav. Guidotto Maria Casamas- 
simi di Ba.TÌ ~ Rappregentante; Nicola — Fra- 
tello; Luigi — Figli di Nicola; Paolo, Giustino. 

Esperti di Sor/cito— Passata nel- 1797 in persona 
del cav. Giacinto (1) (vivente)— Rappregentanti; 
Giorgio (padre del cav. Giacinto) — Fratello 
di Giorgio; Raffaele — Figli di Giorgio; Saverio 
Nicola, Giuseppe, Giacomo, Raffaele , Filippo , 
Pasquale, Giovanni, Gaetano, Ferdinando, 

DELLi Falconi di Lecce — Passata in Priorato nel 
1798 come uno dei quarti dei cavalieri Ignazio 
ed Onofrio Bozzicorsi di Lecce. 

Febnandez di QuintavUla di Quintaoilla ( sic ) — 
Passata nel 1701 come quarto di altra fami- 
glia. 

FiLiHoiERi di Troni — Passata nel 1743 in persona 
del cav. . . .— Rappre$eniarUe; Saverio (unico) 

FiRRAù* di Maiera — Passata in Priorato nel 1796 
in persona dei cavalieri Giuseppe e Nicola 
(viventi) — Rappresentanti ; Giambattista ( fra- 
tello ) — Figlio di Giambattista ; Enrico. 

Frisari di Bisceglie. — Passata nel 1704 per rice- 
zione di Nicola — Rappresentanti ; Giulio— i^i- 
gli; Michele , Saverio e Domenico. 

(1) Sulla ricezione di questo cavaliere si legge nel docu- 
mento la seguente nota : < Il medesimo nel 1797 presentò 
ì suoi titoli primordiali in Malta e furono accettati dalla 
Lingua, ìndi fu rimesso il processo all'Assemblea di Bar- 
letta dove adempì al conveniente, e nel tempo che do- 
vevasi rimettere in Malta il processo sopravvenne la 
resa dell'isola, motivo per cui dal Gran Maestro Hom- 
pesch gli fu spedita la grazia da Trieste di portare la 
Croce, ed att^dersi miglior tempo per adempirai al ri- 
manente> 
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Frisahi di Scorrano. — Passata ne) 1718 io persona 
del cav. Michele , e passata in Convento nel 
1731 in persona del Balio F. Nicola (vivente), e 
nel 1788 del cav, Francesco Paolo (vivente) — 
Rappresentanti; Giuseppe e Vincenzo (proni- 
poti di detto Balio). 

FRisARidt Seató. — Passata nel 1747 come quarto 
di altra famiglia, e passata in Convento nel 1735 
in persona del cav. Felice (vivente). 

Gadaleta di Trani. — Passata nel 1637 in persona 
del cav. Giambattista , e passata nel 1758 per 
ricezione del cav. Girolamo ^1) — Uappresen- 
ton([; Giuseppe (l¥atello del cav. Felice)— i*V-a- 
iellQ di Giuseppe; Vincenzo sacerdote — Nipote; 
Sebastiano. 

Gadaleta di Moietta. — Passata ne! 1637 in per- 
sona del cav. Giambattista (2) — Rappresentan- 
ti; (ramo dimorante in Bisceglie, non essen- 
dovi maschi in quello di Molfetta) Francesco 
Saverio— i^iff/i; Biagio, Giulio. 

Galeota di Taranto. — Passata in Priorato nel 1781 
per ricezione del cav. Giambattista (vivente) — ' 
Rappresentanti; cav, Cataldo (fratello)— F^/( di 
Cataldo ; Giovanni, Nicola, Alessandro. 

Gakopalo di Napoli, — Passata in Priorato nel 1782 



(1) Ebbe questa casa nel 1661 un altro cavaliere di 
nome Giovanni. 

(2) Non trovandosi nei ruoli che un solo cavaliere di 
questa casata di nome Giovanbattista, reputiamo essersi 
per mero errore ripetuto due volle, attribuendosi una 
volta ai Cadatela di Trani ed un altra a quei di Mol- 
fetta, elle in fondo non erano che due rami dell'ìstessa 

' famiglia 
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come uno dei quarti del cav. Matteo Primicile 
dei Marchesi di Cicerale. 

Gattoi,a di ZVfl/w — Passata nel 1797 come uno dei 
quarti del cav. Giacinto Esperti di Barletta (1). 

Gentile di Barletta. — Passata nel 1796 come uno 
dei quarti dei cavalieri Diego e Vincenzo Gen- 
tile di Bitonto. 

Gentile rft Srtonto. — Passata nel 1613 in persona 
del cav. Troiano, e nel 1749 del cav. Michele ; 
passata in Priorato nel 1763 come uno dei 
quarti del cav. Carmine Silos di Bitonto; e pas- 
sata ne) 179^ in persena dei cavalieri Diego e 
Vincenzo ( viventi ) , e nel 1798 come uno dei 
quarti del cav. Eustachio Rogadeo di Bitonto— 
Rappresentanti ; { non vivono che solamente 
detti cavalieri Diego e Vincenzo). 

GiANNONE di Bitonto. — Passata nel 1646 come uno 
dei quarti di altra feimiglia — Rappresentanti; 
Giacinto — Fratelli ; Giambattista sacerdote , 
Francesco sacerdote, Antonio, Carlo. 

GiRONDA di Bari. — Passata nel 1639 in persona del 
cav. Giuseppe , nel 1654 del cav. Andrea , nel 
1662 del cav. Troiano, nel 1704 del cav. Marco, 
e nel 1716 del cav. Saverio — Rappresentante; 
Domenico (unico) (2). 

GoDUONO. — Passata in Priorato nel 1781 come uno 
dei quarti del cav. Giambattista Galeota di Ta- 
ranto. 

Granafei di Lecce — Passata in Convento nel 1798 
in persona del cav. Vincenzo (vivente) — Rap- 
ii) Vedi nota alla famiglia Esperti. 
(2) Appartennero pure a questa famiglii i -cavalieri 

Michele Rinaldo nel 1658, e Fabrizio e Vincenzo nel 1661 
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presentanti; Giuseppe Maria (padre del cav. 
Vincenzo) — Figli di Giuseppe Maria; Donato 
Maria, Giorgio. 

Gualtieri di Ugiano. — Passata in Priorato nel 1791 
per ricezione del cav. Massenzio (vivente) — 
Rappresentanti; Nicola (padre del cav. Mas- 
senzio) — Fi^li di Nicola; Luigi, Giuseppe, Do- 
nato, Francesco. 

GoARiNi di ieeee. — Passata nel 1619 in persona 
del cav. Giambattista, e nel 1624 del cav. Otta- 
vio; passata in Priorato nel 1778 come uno dei 
quarti del cav. Giovan Domenico Palumbo;e pas- 
satain Convento nel 1789 inpersona del cav. Vin- 
cenzo (vivente), nel 1791 come uno dei quarti 
del cav, Giovan Miciiele Lerma, nel 1795 come 
uno dei quarti del cav. Diego Lerma di Bitonto 
germano del precedente, e nel 1796 come uno 
dei quarti del cav. Vincenzo Granafei di Lec- 
ce — Rappresentanti; Francesco Antonio (fra- 
tello dei cav. Vincenzo) — F^it di Francesco 
Antonio; Ottavio, Ignazio, Orazio. 
jjscrizioni posteriori 
A 6 aprile 1847 — Collaterali del cav. Vincenzo; 
1809 Saverio, 1811 Raimondo — i^V/to di Save- 
rio; 1840 Federico, 1844 Ottaviano. 
A 6 maggio ISól.—Figlio del suddetto Saverio; 1847 
Luigi. 

Gdindazzi di Napoli ~ Passata, nel 1694 come uno 
dei quarti dì altra famiglia (1). 

iLDARis di Bitonto. — Passata nel 1681 come uno 
dei quarti del cav. Francesco Silos di Bitonto, 

(1) Ebbe questa casa nel 1636 anche un proprio cava- 
liere nominato Carla 
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nel 1696 come xino dei quarti dei cav. Lorenzo 
Ruggiero anche di Bitonto, nel 1720 come uno 
dei quarti del cav. Guidotto Casamassimi dì 
Bari, e nel 1760 in persona del cav. Cesare II- 
daris; e passata novellamente in Convento nel- 
1774 in persona del cav. Domenico (vivente); e 
passata finalmente in Priorato nel 1787 come 
uno dei quarti del cav. Pier Luigi SfigarTiga 
di Bari (1) — Rappresentanti; cav. Giovanni An- 
tonio (padre del cav. Domenico)— F/^fio di Gio- 
vanni Antonio; Cesare — Figlio di Cesare, Gio- 
vanni Antonio. 

iNDELLi di Monopoli — Passata net 1728 come uno 
dei quarti dì altra famiglia — Rappresentanti; 
Nicola — F^ff^t; Pasquale, Francesco. 

Labini di Bitonto — Passata nel 1613 per. ricezione 
del cav. Diego, nei 1665 dei cav. Fabio, e nel 
1681 del cav. Girolamo; e passata novellamente 
in Priorato nel 1786 come uno dei quarti del 
cav. Francesco \'alcarcel di Bitonto — Rappre- 
sentanti; Monsignor di Malta {%\c) ~ Fratelli \ 
cav. Domenico sacerdote , Francesco Antonio 
sacerdote. 

Lamberti di Ban.— Passata nel 1718 in persona 
del cav. Giovanni Antonio — Rappresentanti ; 
Ferdinando— Frafe//o; Giovanni Antonio— Zw; 
cav. Cesare, Giovanni Antonio. . 

DE Leonakdis dei Baroni di Castelmezzano — P^ls- 
sata nel 1726 come quarto di- altra famìglia 

Lepore di Troni — Passata in Priorato nel 1786 co- 



(1) Appartennero a questa istessa famiglia 1 seguenti 
altri cavalieri ; Antonio nel 1655 , un altro Antonio ne] 
1700, Lorenzo nel 1704 e Giovanni Antonio nel I7I3. 
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me UBO dei quarti del eav. Francesco Valcarcel 
diBitonto.enel 1791 in persona del cav. Giusep- 
pe Maria (yi\enté)— Rappresentanti ; Amedeo 
(fratello di detto cavaliere)— i^oteZ^t dìAmo- 
deo; Giulio, Pietro — Figlia di Amodeo; Nicola. 

Lerma rft Btìonto •»- Passata nel 1740 in persona 
del cav. Diego; e passata in Convento nel 1791 
in persona del cav. Giovan Michele (vivente), e 
nel 1795 del cav. Diego (vivente)— flopprese/i- 
tante; Girolamo ( fratello di detti cavalieri vi- 
venti). 

Lombardi di Lucerà — Passata nel 1635 come uno 
dei quarti del cav. Fataizip Caracciolo di Lu- ■ 
cera; e passata nel 1704 in persona del cav. 
Ferrante Lombardi , e nel 1738 dei cavalieri 
Antonio e Fi'ancesco Saverio — Rappresentan- 
ti ; Felice con un altro fratello (sic). 

Lopez Rojo di Monteroni — Passata in Priorato 
nel 1767 in persona del cav. Baldassarre (vi- 
vente) -fìoppresento/itt; Antonio, Bartolomeo 
e Luigi (fratelli di detto cavaliere). 

LDBEI.U di Lecce — Passata nel 1625 come quarto 
di altra famiglia — Rappresentanti; France- 
sco — Fratello; Domenico. 

DE Loca di Molfetia — Passata nel 1735 come uno dei 
quarti del cav. Felice Gadaleta di Trani, e nel 
in persona del cav. Giuseppe (vi- 
vente) — Rappresentanti ;. ( 1.° Ramo) Giam- ■ 
battista. ( S." Ramo ) Francesco Antonio — Fra- 
tello; Giulio — Figli di Francesco Antonio ; Sa- 
vino, Giambattista e Giulio. 

Malvezzi o Malvinni di Matura — Passata nel 1672 
per ricezione del cav. Giulio, e nel .1704 del 
cav. Domenico; e passata novellamente in Con- 



tyCoc^le 



— (J4 — 

vento nei .... in persona del cav. Marco (vi- 
vente) —Rappresentanti; Giulio (padre del ca- 
valiere vivente ) — Figlio di Giulio ; Vincenzo. 

Manfredi di Monopoli — Passata nel 1795 come 
uno dei quarti del cav. Scipione Elefante di 
Barletta — Rappresentanti ; Filippo — Fratelli ; 
Giacinto, Alessandro. 

Maramonte di Lecce — Passata nel 1627 come uno 
del quarti del cav. Giuseppe Sanfelice di Na- 
poli ; e passata in Priorato nel .... in per- 
sona del cav. Stefano (vivente) — Rappresen- 
tanti; Diego (ffatello del cav. Stefano) —Figlio; 
Vincenzo. 

DE Marco dOtranio — Passata nel 1775 come quarto 
di altra famiglia — Rappresentanti; Girolamo — 
Fratello ; Giuseppe — Figlio di Girolamo ; La- 
dislao. 

DE Marco di Lecce — Passata in Convento nel 1798 
come uno del quarti del cav. Donato Bianchi 
di Montrone. 

Marescotti di Siena — Passata in Priorato nel 1771 
come uno dei quarti del cav. Leonardo Prato 
di Lecce. 

Maresqallo di Lecce — Passata nel 1787 come uno 
dei quarti del cav. Cesare Bonelli di Barletta— 
Rappresentante; Pietro (unico). 

DE Mar NO — Passata in Priorato nel 1791 come 
uno dei quarti del cav. Gabriele Tanzi dì Bari, 

Marrese di Taranto — Passata nel 1611 come uno 
dei quarti del cav. Paolo d'Aquino di Taran- 
to; passata in Priorato nel 1787 come uno dei 
quarti del cav. Vincenzo Ungaro di Taranto; 
e passata in Convento nel 1790 in persona del 
cav. Giovan Tommaso (vivente),e nel 1796 come 
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uno dei quarti dei cavalieri Giuseppe e Nicola 
Ferraù di Matera — Rappresentanti ; Ignazio 
{ padre del cav. Giovan Tommaso ) — Figlio 
d Ignazio ; Cataldo— Cugini di Catoido ;■ Giu- 
seppe, Gennaro. 

Martinez ~ Passata in Convento nel 1796 come 
uno dei quarti dei cavalieri Giuseppe e Nicola 
Ferrafi di Matera. 

Marulli di Barletta — Passata nel 1628 in perso- 
na del cav. Giambattista, nel 1653 del cav. Fi- 
lippo, nel 1664 del cav. Giuseppe (1), nel 1673 
del cav. Fabrizio, nel 1674 del cav. Nicola, nel 
1688 del cav. Francesco, nel 1701 del cav. Paolo, 
nel 1717 del cav. Giuseppe, e nel 1740 del cav. 
Francesco; e passata novellamente in Convento 
nel 1775 in persona del cav, Giuseppe (viven- 
te) , e nel 1796 come uno del quarti dei cava- 
lieri Diego e Vincenzo Gentile di Bitonto (2) — 
Rappresentanti; Cav. Troiano, cav. Carlo , cav. 
Domenico e Filippo ( fratelli del cavaliere vi- 
vente ). 

Marulli d Ascoli — Passata nel 1694 in persona 
del cav, Vincenzo; e passata in Convento nel 
.... per ricezione dal cav. Paolo (vivente) — 
Rappresentanti; Cav. Troiano (fratello del cav. 
Paolo )~ Fi^Uo di Troiano; Sebastiano — Zio 
di Troiano; Giuseppe sacerdote. 

(1) Nei ruoli sì riporta invece il cav, Giuseppe con 
r anzianità dal 1644, e il cav. Filippo con l'anzianità 
dal 1664. 

(2) Oltre i sopra indicati questa casa à avuto i se- 
guenti altri cavalieri, cioè Carlo nel 1640, Filippo nel 
1674 e Vincenzo nel 1689. 
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Marclli dei Duchi di S. Cesareo — Passala nel 1701 
ili persona del cav. Ettore — Rappresentante; 
Carlo ( unico ). 

Massa di Lecce — Passata nel 1744 come quarto dì 
altra famiglia — Rappresentanti; Bartolomeo — 
Fratelli; Francesco, Michele — i^j/t di Barto- 
lomeo; Luigi, Gaetano. 

Massa di Nardo — Passata nel 1615 in persona del 
cav. Scipione, e nel 1021 del cav. Alessandro; 
e passata in Priorato nel 1771 come uno dei 
quarti del cav. Leonardo Prato di Lecce, e nel 
1798 come uno dei quarti dei cavalieri Igna- 
zio ed Onofrio Bozzicorsi di Lecce -'Rappre- 
sentanti; Pietro — Figlio ; Giuseppe. 

Mazzaqrdqno di Lucerà — Passata nel 1^4 come 
quarto dì altra famiglia —Rappresentanti; Gae- 
tano — Figlio; Ascanio. 

Mazzalorsi di Mjnopo/( — Passata nel 1698 come 
quarto di altra famìgìiat— Rappresentanti; Pa- 
squale -- Figlio; Firivìo. 

Melazzi di Bisceglie — Passata nel 1719 in persona 
del cav, Carlo — Rappresentanti; Pietro Anto- 
nio — Fratello; Vincenzo. 

Mblazzi ' dei Duchi di Pietragalla — Passata nel 
1718 come quarto di altra famiglia {\)~Rappre- 
sentanti; (vivono in Napoli). 

MoNTEPDSCOLi dì Taranto — Passata nel 1619 in 
persona del cav. Alfonso — Rappresentanti ; 
Pietro — Figli; Francesco, Nicola. 

Moresco di Lecce — Passata nel 1787 come uno dei 
quarti del cav. Cesare Bonelli di Barletta — 
Rappresentante; Cav. Francesco (unico), 
(I) Ebbe questa famiglia nel 1736 anche un proprio ca- 
valiere nominato Michele. 
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MoRiosiDO di Napoli— Passata nel 1775 come uno 
dei quarti del cav. Saverio Pappalettere di Bar- 
letta. 

MoROLA di Tram — Passata nel 1777 in persona 
del cav. Gabriele— flap^resenfanfi; Gabriele — 
Fratello; Tiberio. 

MoROVEo~ Passata in Priorato nel 1767 come uno 
dei quarti del cav. Giovanni Planelli di Bitonto. 

Mdscettola di Taranto — Passata nel 1627 come 
quarto di altra famiglia. — Rappresentanti ; 
(Questa famiglia non esìste più in Taranto. 

NiCASTRo * di Lucerà — Passata nel 1655 come uno 
dei quarti dì altra famiglia — Rappresentanti; 
cav. Gaetano —Figli; Pasqnale, Cesare e Fran- 
cesco Antonio. 

Nipote di Modagno — Passata nel 1720 come quarto 
di altra famiglia. 

Pagano di Lacera — Passata nel 1602 in persona 
del cav. Alberto, nel 1695 del cav. Francesco, 
e nel 1704 del cav. Domenico; passata In Con- 
vento nel 1735 in persona del cav. Ascanìo 
(vivente) ; e passata in Priorato nel 1795 come 
uno del quarti del cav. Domenico Antonio Co- 
rigliano della stessa città di Lucerà — Rappre- 
sentanti; Antonio (fratello del cav. Ascanio) — 
Figli di Antonio; Nicola, Francesco, Roberto. 

Paladino di Lecce — Passata nel 1623 in persona 
del cav. Berardino — Rappresentanti; ( 1" Ra- 
mo) Augusto Antonio. (2° Ramo) Nicola. (3' 
Ramo) Giuseppe. (4° Ramo) Oronzio — Figlio di 
Oronzio; Giuseppe (unico). 

Palmieri di Monopoli — Passata nel 1622 in perso- 
na del cav. Stefano, nel 1653 del cav. Ferran- 
te, nel 1098 del cav. Orazio, nel 1728 del cav. 
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Domenico , e nel 1766 del cav. Berardino — 
Rappresentanti; Francesco Antonio —Figli; Giu- 
seppe, Costantino e Cosma. 

Palmieei di Monopoli (altra casa) —Passata in Con- 
vento nel 1794 in persona del cav. Giuseppe (vi- 
vente) ~RappreseniaTìii; Teodoro (padre di det- 
to cavaliere ) — Fratello di- Teodoro; Michele— 
Figli di Teodoro ; Francesco Paolo , Romualdo , 
Alessandro, 

Palmieri * dì Monopoli — Passata in Priorato nel 
1781 come uno dei quarti del cav, Guidotto 
Maria Casamassimi di Bari (1), 

Palmieri di Lecce — Passata nel 1773 come quarto 
di altra famiglia — Rappresentanti; (l. I^mo ) 
Nicola — Figli; Domenico, Antonio, Benedétto. 
(2. Ramo) Francesco Saverio — ^fe; Carlo, 
Giovanni, 

Palombo- Passata in Priorato nel 1776 in persona 
del cav. Giovan Domenico (vivente) —Rappre- 
sentanti; Giuseppe ed Oronzìo .(fratelli di detto 
cavaliere) — Nipote; Pietro Angelo. 

pAPPALETTEKE rfi Barletta — Passata nel 1^0 in 
persona del cav. Francesco, nel 1689 del cav. 
Francesco, nel 1718 di un altro cav. France- 
sco, e nel 1744 del cav. Ruggiero; e passata in 
Convento nel 1775 in persona del cav. Saverio 
(vivente) — Rappresentanti; cav. Gaetano (padre 

(1) Non rilevandosi dal documeoto a quale delle due 
famiglie Palmieri di Monopoli si appartenesse il pre- 
sente passaggio, abbiam creduto di notarlo separata- 
mente, come abbiamo altresì creduto di segnare a que- 
st' ultimo cognome Palmieri 1' asterisco, ignorando qua- 
le di dette famiglie è quell* unica che trovasi annotata 
al Registro dei Cavalieri di Malta. 
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del cav. Saverio) — Figli di Gaetano; Cav. Etto- 
re, Giovanni, cav^ Giuseppe, Micliele. 

Parisio di Napoli — PassaXa. nel 1780 come uno ■ 
dei quarti di altra famiglia. 

Pensini di Lecce — Passata nel 1672 come uno dei 
quarti di altra ^mìeìiSi.—Rappre8entanti;'Be- 
rardino — Zio; Hoaieaìco— Figlio di Berardino; 



Persone di ieece -r-. Passata nel 1728 in, persona, 
del cav. Giambattista, e nel 1776 del cav. Ga- 
briele ; e passata in Priorato nel .... in per- 
sona del cav.Oronzio (vivente) — RapffreserUan- 
li; Michele (padre del cavaliere vivente) — Fi- 
gli di Michele'; Paolo, Gabriele, Gaetano. 

Pescara -- Passata nel 1796 come uno dei quarti 
del cavalieri Dieao e Vincenzo Gentile di Bi- 
tonto(i). 

Petagna di Trani— Passata in Priorato nel 1791 
come uno dei quarti del cav. Giuseppe Maria • 
Lepore di Trani. 

Planelli di Bitonto — Passata nel 1616 in persona 
del cav. Giacomo ; e passata in Priorato- nel 
1767 per ricezione del cav. Antonio (vivente) — 
Rappresentanti; Giovanni e cav. Teodoro (fra- 
telli del cav. jyntonia) — Figli di , Giovanni ; 
■ Francesco, Ferdinando, Nicola, l.eopoÌdo, Tu- 
ribbio. 



(1) Ebbe questa casa eziandio vari cavalieri, cioè Gia- 
como nel 1660, Antonio nel 1747,- Raffaele nel 1782, Giu- 
seppe nel 1787 e Camillo noi ... .E fuwi eziandio un 
altro cavaliere di questo cognome nel 1714 nominato 
Domenico appartenente propriamente a! ramo dei Du- 
chi della Saracina. 
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Prato di Lecce — Passata in Priorato nel 1771 in 
persona del cav. Leonardo ( vivente ) — Rap- 
presentanti; Francesco (padre di detto cavalie- 
re), — Figli di Francesco; Nicola, Carlo, Emilio. 

Primicile dei Marchesi di aceraie — Passata in 
Priorato nel 1782 in persona del cav. Matteo 
(vivente). 

Quarti rft Barletta — Passata nei 1729 come quar- 
to di altra famiglia , nel 1740 come uno dei 
quarti del cav. Scipione Bonelli di Barletta, e 
nel 1787 come uno dei quarti del cav. Cesare 
dell' istessa famiglia Bonelli di barletta ; e 
passata finalmente in Priorato nel 1781 come 
uno dei quarti del cav. Francesco Paolo AfFai- 
tati di Ba.rlet1aL~- Rappregenianti; Vincenzo con 
due figli (sic)— Zio; Vincenzo. 

Reoka di Bitonto — Passata nel 1780 come quarto 
dì altra famiglia, e passata nel 1795 come uno 
dei quarti del cav. Scipione Elefante di Bar- 
letta— JJoppreaentónW ; Andrea — i^'iffW; Ulisse, 
Gaetano. 

Ricci di Napoli — Pùssàta. nel 1682 in persona del 
cav. Ottavio. 

DELLA Riccia di Taranto — Passata nel 1619 come 
uno dei quarti del cav. Alfonso Montefuscolo di 
Taranto , e nel 1622 come uno dei quarti del 
cav. Giacinto Carducci di Taranto ; e passata 
in Priorato ne! 1783 in persona del cav, An- 
tonio Raffaele della Riccia (vìvente)™ Rappre- 
sentanti; Bartolomeo (padre di detto cavalie- 
re) —Figlio di Bartolomeo; Pompeo. 

RoGADEO di Bitonto. — Passata nel 1616 come uno 
dei quarti del cav. Giovanni Silos di Bitonto, 
nel 1620 come uno dei quarti del cav. Alfon- 
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so della istefpa famiglia Silos di Bitonto , nel 
1637 come quarto del cav. Giovali Battista Ga- 
daleta di Molfetta , e nel 1752 io persona del 
cav. Giuseppe Rogadeo; e passata in Conven- 
to nel 1798 in persona del cav. Eustachio (vi- 
vente) — Rappresentante; lo stesso cav. Eusta- 
chio (unico) (1). 

DE Rosa * di Napoli. — Passata nel 1766 come 
quarto di altra famiglia. 

DB Rossi di Troia — Passata nel 1603 in persona 
del cav. Giambattista, 

RooGiERi di Bitonto — Passata nel 1699 in perso- 
na del cav. Lorenzo, e nel 1740 come uno dei 
quarti del cav. Scipione Bonelli di Barletta ; 
e passata in Priorato nel 1781 come uno dei 
quarti del cav. Francesco Paolo Affaitati del- 
l' istessa città di Barletta (2) — Rappresentanti; 
Matteo— Fratelli; Gaetano, Giuseppe. 

Sagabrioa di i?«n — Passata in Priorato nel 1787 
in persona del cav. Pier Luigi (vivente), e nel 
1791 come uno dei quarti del cav. Gabriele 
Tanzi di Bari —Rappresentanti; (1,° Ramo) 
cav. Domenico (fratello di Pier Luigi)— Figli; 
Luigi, Giambattista. (2." Ramo) Girolamo (fra- 
tello di detto cavaliere)— M^/(b; Giorgio. 

SALLnzio di' Bitonto — Passata nel 1614 in persona 
del cav. Giuseppe — iìa/)preserafanW; (Assenti 
da Bitonto e viventi nella Spagna). 

Sambiase di Lecce — Passata nel 1615 come quarto 
dialtrafamiglia- iìOjO/)resertton^(;Luigì— i^'iff/w; 

(1) Ebbe questa famiglia un altro cavaliere in persona 
di Gian Donato ricevuto nel 1777. 

(2) Ebbe questa casa nel 1742 un altro cavaliere di 
nome Gaetano. 
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cav, Tommaso — Figli di Tommaso; Gaetano , 
. Vito Antonio, Giuseppe. - 

Samzone (U TroMi — Passata nel 1654 come quarto 
di altra famiglia. 

Sasaceho di Lecce — Passata nel 1796 come uno 
dei quarti del cav. Donato Bianciii dei Mar- 
cliesi di Montróne. 

Saracino di Napoli — Passata nel 1628 come quar- 
to di altra famiglia — Rappresentanti ; Fran- 
cesco — Fratelli ; Vito Gaetano, Orazio. 

Scassa di Lucerò— Passata nel 1703 come quarto dì 
altra famiglÌa-/?apj)rcsentónte;Giuseppefunico). 

Sellaroli— Passata nel Priorato di Capua nel 1782 
■ come uno dei quarti del cav. Matteo Primicile 
dei Marchesi di Cicerale. 

Sersale di Monopoli — Passata in Priorato nel 
1767 (1) come uno dei quarti del cav. Antonio 
Planelli di Bitonto. 

Sexnisi — Passata in Priorato nel 1771 come uno 
dei quarti del cav. Leonardo Prato di Lecce. 

Silos di Bitonto — Passata nel 1603 in persona 
del cav. Alfonso , nel 1616 dei cavalieri Gio- 
vanni e Nicola Francesco , nel 1620 del cav. 
Alfonso Costantino, nel 1658 del cav. Giusep- 
pe , nel 1663 del cav. Antonio , e nel 1681 del 
cav. Francesco; e passata in Priorato nel 1767 
come uno dei quarti del cav. Antonio Planelli 
di Bitonto , nel 1786 come uno dei quarti del 
cav. Francesco Valcarcel di Bitonto, e nel 1763 
per ricezione del cav. Carmino ( vivente ) — 
Rappresentanti; Alfonso (padre del cav. Car- 

(1) La casa Sorsalo ebbe altresì nel 1777 un proprio 
cavaliere nella persena di Rafiaele Sersale di Monopoli- 
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mine) — i^^K <ii Adorno; Francesco, Luigi (1). 

SoDBRiNi di Venezia — Passata in Convento nel 
1795 come uno dei quarti del cav. Baldassarre 
d' Amelj di Bari. 

Staraldo d' Irlanda— Passata in Convento nel 
1795 come uno dei quarti dell' anzidetto cav, 
Baldassarre d' AmelJ di Bari. 

Sterlich di Chieti — Passata nel 1794 come uno 
dei quarti del cav, Giuseppe Palmieri di Mo- 
nopoli— flopprescntond'; Romualdo— Z«; Igna- 
zio Giovanni, Pietro. 

Stiso— Passata in Priorato nel 1798 come uno 
dei quarti dei cavalieri Ignazio ed Onofrio Boz- 
zicorso di Lecce. 

Tanzi di Bari — Passata in Priorato nel 1791 in 
persona del cav, Gabriele ^vivente) — flopj^re- 
sentónfe— Gian Luigi (fratello dì detto cavalie- 
re) — Figlio;C^\o—FiglidiCarlo; Luigi, Enrico, 

Tresca di Bari — Passata nel 1614 in persona del 
cav. Nicola Maria ; e passata in Priorato nel 
1781 come uno dei quarti del cav. Giambat- 
tista Galeota di Taranto (2)— Rappresentanti; 
Vincenzo - Figli; Filippo, Giuseppe. 



(1) QuQ3ta famiglia vien riportata nel documento una 
seconda volta tra quelle che anno avuto cavalieri in epo- 
che anteriori, Le notizie però sono del tutto identiche, me- 
no per gli attuali rappresentanti al riguardo dei quali si 
legge: « Questa famiglia che à il Cavaliere vivente si trova 
« divisa in tre rami. Il l'raino si rappresenta da Giovan- 
« ni, che à per fratello Carmine; il 2° da Teodoro, chea 
« per fratelli Raffaele ed Antonio; ed il 3" si rappresenta 
« da Gaetano, che à per fratelli Luigi e Giacomo ». 

(2) Dai ruoli si rileva esservi stato nel 1789 un altro 
cavaliere dì nome Giusseppe Tresca. 
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Tresca di Lecce — Passata nel 1702 per ricezione 
del cav. Berardino , e nel 1773 del cav. Giu- 
seppe Giacomo — Rappresentanti; Francesco — 
Fratelli; Cav. Vincenzo, Berardino— Zto ; An- 
drea — Figli di Francesco; Achille, Giuseppe. 

DEL Tufo dì Napoli — Passata nel 1651 in perso- 
na del Cav. Antonio. 

Unoaro di Taranto — Passata in Priorato nel 1787 
In persona del cav, Vincenzo (vivente) — Rap- 
presentanti; (1. Ramo) Giacomo — J^/io; Mi- 
chele — Figlio di Michele; Giuseppe. {:ì. Ramo) 
Nicola — Figli; Gioacchino, Giuseppe — Figlio 
di Gioacchino; Carlo. 

Valcabcel di Biionto — Passala in Priorato nel 
178d per ricezione del cav. Francesco (viven- 
te) — Rappresentanti; cav. Emmanuele (fratello 
di detto cavaliere) — Figli di Emmanuele; Fran- 
cesco, Girolamo. 

Vabqas dei Principi di Carpino — Passata nel 1726 
come quarto di altra famiglia — Rappresentan- 
ti. (I componenti di questa famiglia dimo- 
rano in Napoli). 

Varqas dì Napoli — Passata in Convento nel 1791 
come uno dei quarti del cav. Giovan Michele 
Lerma di Bitonto, e nel 1795 come uno dei 
quarti del cav. Diego dell' istessa famiglia Ler- 
ma di Bitonto. 

DEL Vecchio di Lucerà — Passata in Priorato nel 
1782 come uno dei quarti del cav. Matteo Pri- 
micile dei Marchesi di Cicerale — Rappresen- 
tanti; Giovanni — Fratello; Saverio — Nipoti; 
Luigi, Giuseppe. 

Vbmdsio di Matera — Passata nel 1714 come quar- 
to di altra famiglia, e nel 1775 come quarto del 
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cav. Saverio Pappalettere di Barletta — Rap- 
presentanti; Giuseppe — Figli; Ottavio, Erama- 
nuele, Raffaele. 

Villani di Nocera dei Pagani — Passata nel 1620 
come quarto di altra famiglia. 

VoDLF (f Irlanda — Passata in Convento nel 1795 
come uno dei quarti del cav. Baldassarre d' A- 
melj di Bari. 

Zevaglios — Passata in Priorato nel 1776 come uno 
dei quarti del cav. Giovan Domenico P^Uumbo. 

Zedli di Taranto — Passata in Priorato nel 1791 come 
uno dei quarti del cav. Gabriele Tanzi dì Bari. 

Zeuli di Bari — Passata in Priorato nel 1791 (1), come 
quarto di altra famiglia — Rappresentanli;Cw\o - 
Fratelli ; Ferdinando , Giuseppe , Sigismondo, 
Gennaro — Figli di Carlo; Giambatista, Giuseppe. 

ZuNicA di Napoli — Passata nel 1618 in persona 
del cav. Cario. 

ZuNicA di Lucerà — Passata nel (2) in per- 
sona del cav. Antonio (vivente), e passata nel 
1768 come due dei quarti del cav. Eustachio 
Rogadeo di Bitonto — Rappresentante ; Giam- 
battista (unico) (3). 

(1) A malgrado della differenza di patria forse per me- 
ro equivoco assegnata alla famiglia Zeuli di Bari , repu- 
tiamo questa e la precedente ricezione non riferirsi che 
all'unica avvenuta ad occasione del passaggio dal cav. 
Gabriele Tanzi della istessa città di Bari. 

(2) Secondo i ruoli il cav. Antonio Zunica ebbe anzia- 
nità dal 1781. 

(3) Oltre delle succennate famiglie segnate con aste- 
risco, nel Registro delle famiglie dei cavalieri passati per 
giustìzia all'ordine di Malta si trovano ascritte le se- 
guenti altre , cioè Bacio Terracìna , Giannuzzi di Co- 
senza, Mariconda, Melissani, Moles, Orinola e Pandone 
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